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Teii il Senato ebbe comumoazione del risultÀío delle vota-
zioni seguite nella seduta precedente per la noigina delle
Commissioni di sorveglianza pel 1876 alla Cassa dei depositi
e prestiti, al Fondo per il culto ed alla Giunta liquidatrice
dell'Asse ecclesiastico nella provincia di Roma.
A far parte della prima Commissione furono nominati i

seyatori Berretta, Aatengo, Cossillá ; a far parte della se-

conda i senatgî Mauri, Giovanola e Duchoqué, e a fãr párte
della terza i senat ri MaurigChiavarina e Duchogué.
Fu poi condotta a termine la discussione sul progetto di

logge: 'Basi organiche della milizia territoriald e dellamilizia
Protinciale,,, intorno a cui ebbero la pároÏa.il senatoreCasati,
relatore, ed il Ministro della Guerra. 11 senatore Casati ri-
ferì anche al Senato sopra due petizioni concernenti l'accen-
nato progetto.
Venne quindi in discussione e fu approvato il progetto di

legge per alienazione di fabbricati demaniali inRoma, piazza
Colonna, ed in Torino, piazza Carlo Emanuele II, sul quale
ebbero la parola i senatori Cannizzaro, relatore, Gadda, Me-
nabrea, Di Bagno, Ferraris'e il Ministro delle Finanze. In
rapporto a questo progetto venne anche approvato un or-

dine del giorno pžoposto dall'Ufficio centrale.

Apártasi la discussione sullo stato di prima previsiorie del-
Pentrata Iier Parino 187 ne furono approvati i sei prinii
capitoli, intorno a taluno dei quali ragionarono i senatori
Tabarrini,_ Lampertico e il Ministro delle Finanze.
I)allo stesso Ministro furono presentati i bilanci di prima

previsione della spesa dei Ministeri dell'Interno e delle Fi-
nanze.

La votazione seguita nel corso della seduta sui progetti di
legge già approvati dovette essere annullata per mancailza
di numero legale.

I I I

annera dei Deputati

Ieri la Camera tenne due sedute.
Nella prima approvò un disegno di legge dirétto a proro-

gare i termini fissati per la iscrizione e rinnovazione delle

ipoteche nella provincia di Romg, dopo osservazioni del de-
putato Cencelli, a cui rispose il Presidente del Consiglio; ed
'approvò pure, senza diqcussione, un secondo progetto di legge
per la vendita e permuta dí beni dšmaniali, Trattò quindi di
una proposta di legge intesa ad abrogare Part. 202 della

'

legge sulfordinimenio giudiziario, ähe, in seguito à conside-
razioni dei deputaili Della Rocca, Michelini, in favore, e dei
deputati Auriti e Mosca, coñtro di essa, venge reipi2tá
Nella seconda seduta proced.ette allo scrutinio segrèto so-

pra tré diéegrii di legge precedentemente discussi, che risul-
tarono approvati; annullò Pelezione del Collegio di Pescig,
dopo discussione a cui presero parte i deputati Varè,.Ercole,
Barazzuoli, Guala, Marazio; e trattò del bilancio-di prima
previsione pel 1876 del- Ministero dei Lavori Pilbblici; di al-
cune parti del quale ragionarono i deputati Murgia, Ru-
spoli Emanuele, Maurigi, Monti, Alvisi, Cavalletto, Salaris,
De Zerbi, Vollaro, il Ministro dei Lavoti Pubúlidi ed il rela-
tore Torrigiani.

LEGGI E DECRETI
II

D Nuns.2788 (Ferie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segueste decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER ÝOLONTEDELLA ÈAÈÌÓNE

HE D'ITAIÁA -

Vistá16 étatuto orgatiico approvato lier i RR.Édiletitorif
Femmiilili Éi Napoli con deoréto1Tostre AbilŠ¾Ùrliio 1868,
n. 1978 ;
Veduto l'altro decreto Nostro del 6 dicembre 1868, nu-

mero 2086, che modificò in parte il detto statuto;
Iticonosciuta la ilecessità di ordinare in modo migliore

tanto l'amministrazione, quanto le scuole e gli altri mezzi
educativi di quegli Istituti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perla Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. E approvato il nuovo statuto organico. per gli Educa-
torii Femminili di Napoli Principessa Maria Glotilde, Regina Ma-
ria Pia e Principessa Margherita, e sono approvati con ossi i tre

ruoli rispettivi del personale, Puno e gli altri annessi al presente
decreto, e firmati d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
Art. 2. Tutte le disposizioni anteriori contrarie a questo nuovo

statuto sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare

Dato a Torino, addì 3 ottobre 1875.
VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHI.

Statuto pei RR. Eduendati di Napoli.
CAro f. - .Direzione superiore, amministrazione

e rappresentanza giuridica.
Art. 1. I tre Educatorii femminili di Napoli: Principessa Maria

Clotilde, Regina Maria Pia, Principessa Margherita, sono gover-
nati da un Consiglio direttivo, il quale ha le attribuzioni stabilite
al capo II del presente statuto.
Questo Consiglio sarà composto di un presidente, che verrà no-

minato per R. decreto;
Di un delegato del Consiglio provinciale ;
Di un delegato del Consiglio comunale;
Di due peisone elette dal Ministro di Pubblica Istruzione.
I delegati del Consiglio comunale e provinciale potranno essere

scelti tanto nel seno dei rispettivi collegi, quanto fuori.
Art. 2. Il presidente ed i consiglieri durano in ufficio cinque

anni, e sono rieleggibili.
Art. 3. Il Consiglio elegge annualmente nel proprio seno un vi-

cepresidente, che in assenza del presidente aduna il Consiglio, e

ne regola le discussioni.
Art. 4. Il Consíglio si riunisco únã volta almeno ogni quindici

giorni, libero al presidente di convocarlo straordinariamente ove

lo stimi necessario.
Art. 5. Per la validità delle deliberazioni si richiede la presenza

almeno di tre membri del Consiglio.
In caso'di parità il voto del presidente sarà preponderante.
Art. 6. L'ufficio dei componenti il Consiglio direttivo è intera-

mente gratuito.
Art. 7. Ove abbiano à trattarsi in Consiglio cose attinenti alla

istruzione o alla disciplina interna di iin Educatorio, saranno in-

vitati alla adunanza nel primo caso il direttore degli studi, nel
secondo la direttrice. Nè l'uno, nè l'altra hanno voto deliberativo;
ma il parere da essi espresso sarà notato nel processo verbale

cui

appongono perciò la propria firma.

Coo II. - Attribuzioni del Consiglio.
Art. 8. Il Consiglio direttivo ha le seguenti attribuzioni :
In quanto alla direzione ed alla disciplina degli Educatorii:
a) Sopraintende al loro governo e all'educazione, alla igiene,

al,trattamento delle alunne;
b) Esamina i titoli delle concorrenti per il conferimento di

posti semigratuiti, e ne fa relazioneal Ministro, graduandole per
ordine di merito, e provvede sulle domande per l'aramissione delle
allieve a pagamento;

c) Riceve i rapporti delle direttrici sull'andamento del rispet-
tivo Istituto, e dà in conseguenza quei provvedimenti, e fa quelle
proposte che stima convenienti pel bene dei convitti;

d) Propone al -Ministero la nomina di quattro ispettrici, che

durano anche esse in ufficio cinque anni colte attribuzioni notate
al capo quinto;

e) Udito il parere delle direttrici nomina i Juedici ed i chi-
rurgi: e, sulla proposta delle direitticiistesse,nomina la economa,
l'assistente al parlatorio, le infermiere, la guardaroba, e tutte le
persone di servizio.

Rispetto all'istruzione ed alPeducazione :

a) Propone al Ministero la nomina degli ufficiali addetti alla
segreteria, e col mezzo della potestà scolastica provinciale la no-
mina delle insegnanti, dei professori e delle istitutrici. Nomina
esso stesso il maestro ordinario di ballo, ed i maestfi straordinari
retribuiti dalle alunne;

b) Cura mediante il direttore degli studi la formazione di

programmi d'insegnamento, e li trasmette con le sue osservazioni
alla potesta medesima;

c) Vigila le scuole, esamma i progressi delle alunne, e ne fa

relazione, almeno una volta l'anno al termine dei corsi, alla pote-
stà medesima.
In quanto all'amministrazione:
a) Provvede a che di tutte le modificazioni, che possono aver

luogo nel patrimonio mobiliare ed immobiliare di ciasenno degli
Educatorii sia immantinenti presa nota nel rispettivo stato o nel
rispettive inventario;

b) Compila ogni anno il bilancio per l'anno susseguente di
ciascuno degli Educatorii, e non più tardi del mese di novembre
lo sottopone alPapprovazione del Ministero permezzo delPantorità
scolastica locale;

c) Sopraintende all'amministrazione dei beni, alla riscossione
delle rendite ed alla esecuzione delle spese;

d) Per ciasenno Educatorio ogni anno entro il mese di maggio
rende conto al Ministero delle spese fatte nell'esercizio dell'anno
precedente.
Rispetto in fine alla rappresentanza giuridica:
a) Delibera sulle azioni da promuoversi sui giudizi passivi da

sostenere, sulle azioni da dover rinunciare, e sulPaccettazipne dei
lasciti e doni;

b) Delibera del pari sui contrattida stipularsi, sugli atti di
trasformazione del patrimonio, e sulle transazioni che stimasse
convenienti agli interessi degi Istituti.
Ove però le deliberazioni suddette portino seco diminuzione o

trasformazione di patrimoni, non avranno effetto, se non sieno
innanzi approvate dal Ministero della Ï'ubblÌea Isli·uzione.

CAro III. - .Del Presidente del Consiglio.
Art. 9. Le attribuzioni del presidente del Consiglio direttivo

sono:

a) Di provvedere alPesecuzione di tutte le deliberazioni del
Consiglio;

b) Di eseguire le opportune spese ed i pagamenti in confor-
mità del bilancio approvato dal Ministero ed a tenore delle deli-
berazioni del Consiglio;

c) Di rappresentare il Consiglio sia nei giudizi civili, sia nei
contratti da stipulare;

d) Di tenere la corrispondenza col Ministero, col provveditore
agli studi, e con qualsiasi altra autorita o persona che abbia in-
teressi cogli Educandati;

e) Di riferire al Consiglio tutti i casi che riguardano la disci-
plina o Pindirizzo degli Educatorii, o di provocare dal medesimo
le opportune deliberazioni.

CAro IV. - Amministrazione economica.
Art. 10. AlPamministrazione economica degli Educatorii viene

provveduto per mezzo di un solo unicio di segreteria, composto
del numero d'impiegati descritti nel ruolo normale (allegato C).
Art. 11. Gli impiegati delPamministrazione sono sotto la dire-

zione e la dipendenza del presidentee
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Caro V. - Ispezione, dîregione e regime interno. '

Art. 12. È ufficio delle ispettrici invigilare intorno alPeduca-
zione, al costume, alla regola ed economia della famiglia.
Esse concordano fra loro il giro delle ispezioni, ed alla fine di

ogni bimestre mandano al Consiglio una relazione delle cose più
notevoli che venne dato Tao osservare. Quando lo chieggono, sa-
ranno ammesse mnanzi al Consiglio direttivo, e firmano il pro-
cesso verbale delle adunanze cui partecipano.
Art. 13. Ilimmediata direzione interna di ogni educatorio è af-

fidata ad una direttrice: essa è coadiuvata da una vicedirettrice.
Art. 14. Per Fistruzione scientifica, letteraria ed artistica, e per

la educazione religiosa, civile e lisica delle aluune sono addette

ad ogni educatorio:
Un direttore degli studi;
Un direttore spirituale;
Insegnanti esterni;
Maestre interne di studi, di lavori donneschi e di belle arti;
Istitutrici interne.

Art. 15. All'economia interna e ad ogni altro ufficio di ammini-
strazione si proivede con quel numero di persone che è atabilito

nel ruolo normale qui tinito (C).
CAro VI. - Insegnamenti.

Art. 16. Gli insegnamenti sono divisiin due corsi, elementare
e perfettivo, di quattro anni ciascuno, eccetto nel terzo Educan-
dato ove il corso perfettivo è limitato pet ora a due anni.

Art. 17. L'insegnamento elementare comprende tutte le materie
prescritte per le menole femminili pubbliche dai vigenti regola-
menti: più i principii di due lingue straniere nel primo e secondo
Educandato, e solo la francese nel terzo. .

Art. 18. L'insegnamento perfettivo comprende:
Nel prineo e secondo Ædarcandato.

Religione - Lingua e lettere italiane - Storia e geografia - Arit-
metica, geometria e computisteria casalinga - Elementi di etica e

di pedagogia - Elementi di fisica e chimica, storia naturale ed -

igiene - Lingua francese - Lingua inglese - Calligrafia - Disegno
lineare, di ornato, di paesaggio e di figura - Musica di pianoforte
e di canto - Lavori donneschi - Ballo e ginnastica.

Net tere. Ewaeandato.

Religione - Lingua e lettere italiane - Storia e geografia - Arit-
metica, geometria e computisteria - Elementi di fisica, chiinica,
scienze naturalî ed igiene - Lingua francese - Disegno lineare e di
ornato - Canto corale - Lavori donneschi - Ginnastica.

NB. La musica, il disegno di paesaggio e di figura sono ma-
terie facoltative.
AYt. 19. La distribuzione delle materie e Pestensione dello inse-

gnamento in entrambi i corsi saranno determinate da programmi
speciali.

Ono V II. - Delle alunne.
Art. 20. In tutti e tre gli Educatorii si ammettono alunne a

posto semigratuito ed alunne a pagamento. Nel primo e nel se-
condo Educatorio i posti semigratuiti saranno ventiquattro ; nel
terzo quarantotto.
Art. 21. I mezzi posti gratuiti sono conferiti alle fanciulle ap-

partenenti a famiglie civili, i cui genitori abbiano reso notevoli

servigi alla patria o colle opere d'ingegno, o nella magistratura,
o nella milizia, o nelPamministrazione o nelPinsegnamento.
Art. 22. Si possono conferire due mezzi posti gratuiti alle fan-

ciulle appartenenti a famiglie che abbiano resi segnalati servizi
alla cosa pubblica.
In parità di condizioni tanto in questo, quanto nel caso del pre-

cedente anicolà, saranno preferite quelle faucialle che apparten-
gono a famiglie meno agiate.
Art. 23. II beneficio del posto.gratuito o somigratuito cessa ove

Palunna che ne fruisce, per due volte, e per motivi a lei imputa-
bili, non abbia superato gli esami annuali di promozione.
Art. 24. La retta per ogni allieva a pagamento è fissata a

lire 750 alPanno nei due primi Educatorii, ed a li ce 500 nel terzo.
La retta si paga a trimestri anticipati. .

Qua,ndo siano in un Educatorio tre sorelle senza alcun beneilcio
di posto gratuito o semigratuito, una di esse paga solo la metà
della retta.
Art. 25. Tutte le alunne sia a pagamento, sia a posto gratuito

o semigratuito debbono pagare nelPingresso,:
a) Lire cinquanta per le spese di primo stabilimento ;
b) Un mese anticipato di retta o di mezza retta, oltre il fri-

mestre anticipato, di cui è parola nelParticolo precedente. Di tale
anticipazione verrà tenuto conto nelPultimo mese di permanenza
ne1PIstituto.
Art. 26. Le alunne debbono avere il corredo fissato dal regola-

mento in vigore. Sono a carico delle famiglie le spese pel bucato,
per la rinnovazione e la rimendatura delle vestimenta e per gli
oggetti necessari allo apprendimento dei lavori donneschi. Alle
spese di scuola provvederà PEducandato , riscuotendo a tale og-
getto dalle famiglie delle alunne trentasei lire alPanno, che sa-
ranno pagate a trimestri anticipati.
Art. 27. Per essere ammesse sia a pagamento, sia a posto gra-

taito o semigratuito, le fanciulle debbono avere almeno sei anni -

e non più di undici. Esse possono rimanere smo a diciotto anni-
compiti.
Art. 28. Le domande di ammissione debbono essere tutte in

carta da bollo e indirizzate al presidente del Consiglio direttivo in
una ai documenti che segaono :

a) Fede di nascita;
b) Attestato di vaccinazione e di vaiolo naturale ; .

c) Certificato medico di sana costituzione fisica;
d) Documenti comprovanti la condizione del padre;
e) Obbligazíone del padre all'adempimento delle condizioni '

prescritte dallo statuto e dal regolamento in vigore.
Art. 29. Le giovanette che non abbiano famiglia in Napoli, o

che cessano di averla, non potranno essere ammesse nei RR. Edu-
catorii, o continuare a restarvi, senza in Ícare un'altra famigliaonesta, accetta al Consiglio direttivo, alla quale in ogni circo-stanza si possáno esse alunne riconsegnare.
Art. 30. Gli Educatorii saranno aperti tutto Panno, ma i corsiscolastici durano solamente dieci mesi e mezzo

i Art.,31. Le alunne che se ne saranno rese meritevoli con Pap-plicazione allo studio, e colla buona condotta potranno recarsi
nelle proprie famiglie e rimanervi l'intiera giornata nelle seguentioccasioni solenni:

Capo d'anno; Pasqua di Risurrezione Natale; Festa dello Sta-
tuto; Anniversario del Plebiscito; Festa del Re.
Le alunne le quali avranno ottenuto Papprovazione per passarealla classe superiore, e saranno state dichiarate ottime per con-dotta, avranno inoltre una uscita straordinaria dopo gli esamiannuali.
Non sarà giammai permesso a veruna alunna od istitutrice di

pernottare fuori delPEducatorio. L'alunna o Pistitutrice che si pre-sentasse Pindomani non sarà riammessa. Il solo Consiglio potrain casi gravi e per giuste ragioni permettere la riammissione con
apposita deliberazione motivata.
Art. 32. Laddove unklunna fosse colpita dä tale infermith cËe

non si potesse curare altrimenti che fuori convitto, il Consigliodirettivo, sentite le ispettrici, con appoeita deliberazione moti-
vata potrà, sulPavviso dei medici del luogo, permettere l'uscita
per un tempo strettamente limitato al bisogno, e quante volte siacomprovato che per altre contingenze non poses venirne dannoitconvitto.
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Art;B3. In caúl diipeticolo di vita, di malattia contagiosa, o ri-
putata tale, potrà la direttrice, sull'avviso dei medici del Inogo,
disporre sotto la sua responsabilità l'immediata uscita di una o

più·alunne, riferendono immantinenti al Consiglio airettivo, il
quale, verificati gli estremi indicati nel precedente articolo, deli-
bererà se convenga e pur no concedere la riammissione.

ÛAPO III. - Ë6 ÊÊf6 ÚÒf6 degli stud.
Art. 34. Il direttore degli studi ha il governo immediato di

tutte le scuole.
Art. 35. Al principio delPanno scolastico esso aduna il collegio

insegnante, e, di accordo con questo, stabilisce i libri di testo ed
i programmi didascalici di claseuna scuola.
Propone, insieme alla direttrice, l'orario delle lezioni, che verra

sottoposto all'approvazfone del Ministero, e cura che sia puntual-
mente osservato.
Alla fine di ciascun mese raccoglie dagli insegnanti la media

dei punti ottenuti dall« singole alunne e ne dà comumeazione
scritta alla direttrice.
Al termine dell'anno scolastico, e compinti gli esami finali, fa

al Consiglio direttivo una relazione particolareggiata del modo
come procedettero gli studi.

- CAro IX. - Degli ufgei interni.
Art. 86. La direttrice di ogni Educandato veglÏa al governo della

famiglia tanto per la parte -educativa, quanto per la parte econo-
mica. Essa ha autorità diretta su tutte le persone che vivono o che

prestano servizio nelPinterno delPEducatorio.
Art. 37. La direttrice fa pratiche dirette colle famiglie delle

educande: assegna, d'accordo colle ispettrici, i giorni e le ore per
le visite dei parenti: dà loro notizie ogni bimestre sui porilamenti
delle alunne, e li avvisa senza indugio in caso di mancanze gravi
o di malattia.
Art. 38. Accoglie le relazioni îluotidiane delle istitutrioi e le

mensuali del direttore degli udi. Propone al Córisiglio direttivo

quantoutima opporturo al migliore andainento Re} Convitto; e'd
alla fine di ogni anno scolastico presenta al Consiglio' stesso una
relazione sul modo con cui PEducandato è proceduto.
Art. 39. La vicedifettrice aiuta la direttrice nello adempimento

delle sue incombenze, e ne fa, ove sia d'uopo, le veci.
Art. 40. Le maestre întorna attendono alPinsegnamento loro

rispettivamente affidato, e possono anche esser destinate dalla di-

rettrice alPassistenza delle proprie allieve, o di allieve di altre
classi, se i bisogni dell.olstituto lo richiedono.

Art. 41. Le isgitutrici assistono sempre le alunne nelle classi

loro affidate, eccetto nelle ore in cui queste sono sotto la disciplina
di maestre interne.
Esse possono eziandio essere incaricate di assistere allieve di

altre classi, o di supplire maestre ed istitutrici assenti.
Art. 42. La direttrice, la vicedirettrice, le maestie e le istitu-

trici interne hanno lo stipendio fissatodal ruolo normale qui unito:
ed inoltra h4nno l'alloggio, il vitto, l'assistenza sanitaria, il lume,
la imbiäucatura e la stiratura dei pannilini a spese dell'Educatorio.
Art. 43. Le maestre interne e le istitutrici, prima di essere no-

mingte effettive, debbono compiere lodevolmente un biennio di

regggnza. Durante la reggenza, essa ricevono solo la metà dello

stipendig normale. Patrà tuttaviagerogarsi al periodo di reggenza
quando si tratti di maestre o di istitutrici chiamate all'Educatorio
da paesi stranieri.
Ark44.Le persone disgrantinelPEducatorio, che sono deputate

allo innegnamento dei lavori donneschi, della musica e della gin-
nasiileg, o sono addette agli uffici di economa, di assistenta al par-
latorio, di guardaroba e d'infermiera, hanno lo stesso trattamento
delle istitutrici.
Art. 45. Quanda per il numero delle alunne debbasi dividere

qualche classe in sezioni, o per qualsiasi altro motivo debbansi

nominare maestre od istitutrici in numero maggíore di quello fis-
sató dal ruolo normale (All. A e B), vi si piovvederà donferendo
incarichi pröiviso i, ed assegnando allé persone incaricate lo sti-
. pendio dovuto alle reggenti. Ove 10 incarico provvisorio duri oltre
un mese, ovra essere sottoposto all'approvazione del Ministero.
Art. 46. Gli insegnanti esterni, e gli altrÌ impiegati dimoranti

fuori delPEducatorio, ricevono gli stipendi rispettivamente fissati
dal ruolo normale, di cui è parola negli articoli precedenti (Elle-
gati A, B, C).
Art. 47. La direttrice è nominata con decreto Iteale; la vice-

dirèttrice, le maesire, le istitutrici delle classi, il direttore degli
studi, gl'insegnanti esterni del corpo perfettivo sono nominaticon
decreto Ministeriale sulla proposta del Consiglio direttivo.
Art. 48. Le maestre delle classi elementari debbono possiedere

la patente normale di grado superiore. Per le istitutrici basterà
la patente elementare di grado superiore, o un ti£olo equipollente
giudicato tale dal Ministai·o délla Pubblica Istruzione, udito Pa,v-
viso del Consiglio provinciale sulle scuole.
Art. 49. Il medico, il chiriirgo, gl'insegnanti di inusica, di gin-

nastica, di danza, la guardaroba, la ecogoáa, l'assisterite al par-
latorio, e tutte le persone di servizië Aho elette ðal Consiglio,
sentito il parere della direttrice.
Art. 50. Il cessiere dei Regi Educaudsti deve prestare quella

malleveria che il Consiglio direttivo, colPapprovazione del Mini-
stero, giudica conveniente a guarentire gli interessi delPAmmini-
strazione.
Art. 51. Le retribuzioni per le persone di servizio sono fissate

dal Consiglio direttivo.
CAro X. - Disposidoni specioli.

Art. 52. I servizi prestati in ciascuito dei tre Educatorii dalla
direttrice, dalla vicedirettrice, dalle inaestre interne, dalle isti-
tutrici e dagli insegnanti esterni sono loro computati per la pen-
sione di riposo a norma delle discipline vigenti per gli insegnanti
delle sonale secondarie governative, edi a caHcó del património
degli Educatorii. ·¯

Art. 53. Il seivizio preitato dal direttore spirituale e dagli im-
piegati di segreteria è loro computato per la pensione di ripos3 à
norma delle discipline vigenti per gli altri impiegati dell'Ammi-
nistrazione civile, ed a carico del patrimonio degli Educatorii.
Art. &LGli stipendi delle persone ammesse a godere dellaspens

sione di riposo vanno soggette alla ritenuta del 2 112 per cento.
Questo provento s'inscrive nel bilancio di ogni educatorio.

CAro XI. -- .Disposizioni transitáie.
Art. 55. Non saranno più conferiti poeti gratuiti o semigra-

tuiti, finchè le alunne che ne fruiscono attuahnente non siene ri-
dotte entro i limiti segnati nelParticolo ž0 del presente statuto.
Art. 56. Izaumento della retta stabilito dall'articolo 24 dello

statuto comineerà a decorrere col primo gennaio 1876.
Art. 57. Le istitutrici che al presente non sono fornite di pa-

tente elementare superipre , dovranno procacciarsela entro un
anno. Storso il qual termine senza che3ale disposizione sja adem-
plata, esse saranno dispensate dal proprio ufficio, ed ammesse a
far valere i loro diritti per la pensio're di riposo. .

Art. 58. Anche gli ufficiali che per effetto del presente statuto
vorrebbero esser proposti dal Consiglio direttivo, saranno per la
pruna volta nominati daginistro della Istruzione Pubblico, ma
col titolo e grado di reggenti.

Visto d'ordine di S. AL

.

Il Ministro: RONGHI.

ALLEGATO A.
Ruolo normale del personale addetto alla educazione e alla
istruzione dei due RR. Educandati Peincipessa Maria
Clotilçle ai Afiracoli e ReginaMaria Pia a ß. Marcellina.
Direttrice (oltre lo stipendio gode vitto, alloggio, lume, fuoco,

assistenza medica, emeñícina) . . . . .

'

. . L. 3000
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Vicedirettrice (id.) . . . . .
> 1500

Otto istitutrici a lire 500 ciascuna (1) (id.) . . .
» 4000

Quattro maestre elementari a mille lire ciascuna (id.). » 4000
Due maestre istitatrici per lingue straniere (inglese e

francese) a 1200 lire Puna (id.). . . . . . . . » 2400
Due maestre pei lavori donneschi a cinquecento lire
Puna(2)(id.)............. > 1000
Una maestra di ealligrafia (id.) . . . . . . .

» 500
Una maestra di ginnastica (3) (id.).. . . . . . » 500
Una guardaroba (4) (id.) . . . . . . . . . » 500
Un professore di lingtta e lettere italiane . . . .

» 2000
Un professore di storia e geografia . . . . . . » 1800
Un professore di aritmetica, geometria e computisterig
exeälinga............... > 1200
Un professore di storia naturale e d'igiene . . . » 800
Un professore per gli elementi di efica e di pedago-
gia................. » 1000
Un professore di lingua francese. . . . . . . » 1200
Un professore di lingua inglese . . . . . . . > 1200
Un professore di disegtto lineare ed elementi di or-

nato. . . . . .
» 800

Un professore di disegno di ornato, figura e paesag-
gio................. » 1200

Quattro maestri di pianoforte a mille lire Puno. . » 4000
Due maestri di canto, Puno ad ottocento, e Paltro a

millelire............... > 1800
Un maestro, od unamaestra di ballo . . . . . » 8û0
Un direttore spirituale . . . . . . . . . . » 600
Un direttore degli studi (5) . . . . . . . .

» 500

L. 36,800

(1) Debbono esser tutte fornite di patente elementare superiore.
Oltre a cià due di esse dovrenno essere in grado di avviare le
alurine alla musica e due al disegno.
(2) Debbono avere patente elementare di grado inferiore al-

meno.

(8) Dev'esere fornita di patente elementare, e di autorkzazione
allo meegnamento della ginnastica.
(4) Ðeve essere fornita Jf patente eleinentare superiore, poichè

la guardaroba di suule ecogliere tra le 1stitutrici, ed, ove occorra,
può essere restituita alPufficio d'istitutrice.
(5) L'uflicio di direttore degli studi può esser conferito ad.uno

degli insegnanti colla rimunerazione sotto notata.
lf. R. Tutti i professori saranno tenuti di fare due o tre lezioni

meimuali alle inaestre e alle istitutrici affinohè queste possano
acerescere ognor più la loro coltura.

AIaLEGATO Ê.
Ruolo normale del personale addetto all'educazione e alla

istruzione nel 3° Educandato.
Direttrice (con vitto, alloggio, fuoco, lume, assistenza medica

emedicine) . .- . . . . . . . . . . . . . L. 2000
Vicedirettrice (id.) . . . .' . . . . . . .

> 1500
Quattro maestre elementari a 600 lire Puna (1) (id.) » 2400.
Bei istitutrici a 500 lire Puna (2) (id.) . . . . . » 3000
Una maestra istitutrica per la lingua francese (id.) . > 1000
Due maestre di lavori donneschi a 500 lire Puna (3) (id.) > 1000
Una guardaroba (id.) . . . .

» 400'
Una maestra o maestro di canto corale . . . . .

» 400
Un professore di lingua italiana . . . . . . . > 1500
Un professore di storia e geografia . . . . . . > 1200
Un professore di língua francese . . . . . . . > 1000
Un professore di arituretica, geometria e computisteria > 1000
Un professore di scienze natumli e di igiene . . .

> 700

Un professore di disegno lineare e di ornato . . . » 800
Una maestra di ginnastica . . . . . » 400

L. 18300

(1) Una di queste deve insegnare la calligrafia, con una gratifi-
cazione da stabilitsi nel bilancio.
(2) Debbono avere almeno la patente elementare'di grado infe-

riore.

(3) Una di queste deve istruire le alunne nel taglio degli abiti,
e Paltra nel ricamo e nell'arte dello stirare le biancherie.

ALLEGkgO Ûw
Euolo delle persone. addette all'Amministrazione

dei BR. Educendati.
Segretario con lo stipendio di . . . . . . . . Ir. 4000

Ragioniere id. . . . . . . . . , . . . . i 2400

Viceragioniere id. . . . . . . . . . . . .
» 1800

Due applicati con lo stipendio di 1400 lire il primo e di
lire 1000 il secondo . . . . . . . . . . . . > 2400

Economo con lo stipendio di . . . » 1800

Cassiere id. . . > - 1500
Tre econome soprastanti ciascuna alla cucina e al refet-

torio di un Educandato con lo stipendio di lire 500, oltre
il vitto e l'alloggio . . . .

> 1500

Tre uscieri, di cui due con lodtipendio di lire 100 ed uno
con quello di 600, . . . . .

> 2000

Totple Is ,17400

12 Kum.itSO4 (Berie 29della Raccoltoufßciale delledeŒgi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PMB GËABIA DI DIO 11: PEË- YOÌ·ONTÀ DELLA NAZIORE

RE D'TTALÌA =

Visto il Nostrò decreto 30 mai·zo 1872, n. 776 (Serie 26),
che riordina l'insegnamento tecnico di secorido grado;
Visto l'altro EÏostro decietó 14 ottobre 1874, n. 2252 (Se-

rie 2=)
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. NelPIstituto tecnico di Oremona.saranno dati gli inse-
gnamenti prescritti per le sezioni fisico-matematica, commerciale
e di ragioneria.
Art. 2. Gli stipendi ed assegni per Pufâcio di presidenza e per

le cattedre delP1stituto tecnico predetto rimangono perciò fissati,
dal 1° dicembre 1875, come segue:

Presidenza . . . . . . . L. 1000

Leftere italiane .

°

. . . > 2000

Lingua francese e tedesca . . . .- . . .
» 2000

Storia e geografia descrittiva e politica . .
> 1800-

Diritto civile e commerciale e legislayaione rurale a 1800

Economia politica , statistica e diritto ammini-

strativo . . . . . . . . . . . .
» 2000

Computisteria e ragioneria . . , . . .
» 2000

Storia naturale e sue applicazioni . . . .
» 2000

Fisica, elementi di meccanica e geografia astrono-
mica e fisica . . . . . > 1800

Chimica generale . . . . . . . . .
» 2000

Matematiche elementari . . . . . . . > 1800
Matematiche superiori e geometria . . . . » 2ÉÛ0

Disegno ornamentale . . . . . . . .
> 1800

Totale . . . L. 24200
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Art. 8. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-
ereto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FmAM.

ERRAÍA-CORRIGE.
'

Nella Gazzetta del 16 corrente venne inserta la legge n. 2779
sulle Casse di risparmio postali. - AlParticölo 28 fu ètampato
dalla legge 24 gennaio 1863 invece di dalla legge 24 gennaio 1864.

NOMINE E PROMOZIONI

B. M., sulla proposta del Ministro della Ñarina, ha atte
le seguenti disposizioni :

¯ Con RR. decreti 28 novembre 1875:
'Bagini Massimiliano, Gozo Nicola, Borea Raffaele, Pagano Carlo,

BoreaMarco, Barbavara Edoardo, Di MonaleOnorato, Verde
Costantino, Borello Edoardo, Priero Alfonso, Novellis Carlo,
allievinel 5• anno di corso della R. Scuola di Marina, nomi-
nati guardia marina nello stato maggiore generale della Re-
gia Marina, con riserva d'anzianità, a far tempo dal 1° di-
cembre 1875;

Tedesco Gennaro, capo di timoneria di la classe, nominato guar-
dia marina nello stato maggiore gänerale della R. Marina, con
riserva d'anzianità, a far tempo dal 1•dicembre 1875 ;

Masola Riccardo, assistente di magazzino itel personale contabile
della R. Marina, trasferto nel personale di Commissariato
della R. Marina col grado di scrivano, a far tempo dal 1° di-
cembre 1875.

MINISTERO DELLE FINANZE

ELENCO graduale dei contorrenti all'impiego di ragioniere
nelle Intendenze di ßnanza, stati dichiarati idonei in se-

guito agli esami del 20 agosto 1875 e giorni successivi.
1. Pinto Anielio, computista di 26 classe nelle Intendenze, ot-

tenne punti 118 18jl4.
2. Carnevale Innocente, id. Id. id., id. 113 9/14.
3. Forza Giovanni, applicato di Sa classe 11ella Direzione gene-

rale del Debito Pubblico, id. 112 4/7.
4. Migliau Abram, computista di 26 classe nelle Intendenze,

id. 109.

5. Sironi Carlo, id. id., id. 107 5/7.
6. Sangaletti Generoso, id. di 36 classe id., id. 106 3/7.
7. Bertani Vincenzo, vicesegretario di 2. classe nel Ministero,

id. 105 5/7.
8. Gerosa Cesare, id. di 16 classe id., id. 103,3/7.
9. Verdiani Daniele, computista di 2. classe id., id. 102 4/5.
10. Laragnino Gaetano, id. di 1• cl. nelle Intendenze, id. 101 2/7.
11. Cacciami Carlo, id. id. nel Ministero, id. 100.
12. De Jorio Michele, id. id. id., id. 99 6/7.
13. Marchese Alessa'ndro, id. id. id., id. 98 1/14.
14. Capuano Alberto, viceaegretario id. id., id. 97 6/7.
15. Goreggiari Enrico, computista id, nelle Intendenze, 96 1/2.
16. Rizzo Ignazio, id, id. nel Ministero, id. 94 1/7.
17. Faoi Torquato, afficiale id. id., id, 98,

1ß. Selfer Emilio computista id. nelle Intendenze, id. 91 13/14.
19. Piloni Bartolomeo, id. id. id., id. 90 11/14.
20. Amodeo Giuseppe, id. id. id., id. 89 6/7.
21. Agostini Pier Giovanni, vicesegretario id. nelle Intendenze,

id. 88.

22. Seymandi Carlo, computista id. nel Ministero, 86 13jl4.
23. Cornaglia Gaetano, vicesegretario id. id., id. ß6 5/7.
24. Giannone Salvatore, id. 1d. id., id. 86 5/14.
25. Scaglia Giuseppe, id, id.. id., id..86.
26. Oglotti Napoleone, computista id. nelle Intendenze, id. 86.
27. Musti Carmine, id. id. id., id.,84 4/7.
28. Butera Enrico, protocollista nelle Intendenze, id.134.
29. Brizzi Áugusto, computista di .16 classe nelle Intendense,

id. 83 3/7.
50. Balbi Ëugenio, id. id. id., id. 82 3/8.
31. Caucci Pacifico, id. id. id., id. 82 9/28.
32. Monticini AÏadino, id. id. nel Ministero, id. 82.
33. Giaraffa Francesco, id. id. nelle Intendenze, id. 81 11jl4.
34. Cipriani Ulisse, id. id. id., id. 81 9/14.
85. Calamari Oreste, id. id. id., id. 80.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avv iso.

A comiriciare dal 1° gennaio 1876 la Francia entrerà a far parte
RelPUnione generale ðelle Poste, istituita col trattato di Berna

del 9 ottoßre 1814.
In dipen3enza di questo fatto, con decreto Reale del 28 novem-

bre scorso, la tassa delle lettere francate in Italia per la Francia,
la Spagna, il Portogallo, la Gran Bretagna via di Francia, e la
Grecia coi postali francesi, sarà, come verso gli altri Stati della
Unione postale, ridotta dal 1° gennaio suddetto a 30 centesimi il
porto di 17 grammi.
Sai·à del pari i•idottä a 30 oentehimi il ÿogto di 1pgéammfla

tassa delle lettere francaté pei· TEgitto, pel Montenegro, stato
ammesso all'Uni , per Tunidi e per Tripoli di Barberia.
La francatura delle cartoline semplici per i suddetti paesi è ala-

bilita a 15 centesimi.
È ammessa la spedizione di cartoline con risposta pagata dal-

FItalia per Alessandria d'Egitto, Tunisi e Tripóli di Barberia, al
prezzo di 20 centesimi.
La tassa da risonoteréi sulle lettere rion franche, provenienti dai

paesi stessi, è stabilita a 60 centesimi il porto di 15 grammi.
In questa circostanza vien pure ridotta a 5 centesimi il porto di

50 granimi la francatura delle carte manoscritte, dei campioni di
merci e delle stampe di ogni genere per tutti gli Stati delf Unione
generale delle Poste (eccetto gli Stati Uniti),per Tunisi e per Tri-
poli di Barberia.
La francatura di tali oggetti a destino degli Stati Uniti è stabi-

lita a 8 centesimi il porto di 50 grammi.
Viene infine ridotta a 50 centesimi per porto di 15 grammi la

francatura delle lettere, ed a 10 centesimi per porto di 50 gramini
la francatura delle carte d'affari, dei campioni edelle stampe a de-
stino delPUruguay e della Repubblica Argentina, trasportate coi
piroscafi postali italiani; alle corrispondenze di là provenienti e
pur recate in Italia coi piroscafi postali nazionali sarà imposta la
tassa di 1 lira per porto di 15 grammi, se lettere, e di 20 centesimi
per porto di 50 grammi, se carte manoscritte, campioni e stampe.

1° Dicembre 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEËITO PUBBLICO
46 pubbHeazione).

Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

soppressa Direzione del Debito Pubblico di Napoli in data 25 la•
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glio 1870, col n. 14250 d'ordine e n. 98082 di posizione, a favore
di Scotto di Pagliara Luigi fu Giuseppe pel deposito da esso fatto
della cartella al portatore consolidato 5 per cento, n. 53587, della
rendita di lire 100 esibita per tramutamento a favore di Maria
Teresa Milano fu Giovanni Maria, moglie di Gaetano Sersale,
vincolata per dote della titolare e subordinatamente ipotecata a
favore di Maria Carolina, Marianna e Luisa di Gaetano Serzale, a
sensi del decreto 13 inaggio 1867 del tribunale civile di Napoli.
A termini dell'articolo 384 del regolamento 8 ottobre 1870, nu-

mero 5942, modificato col R. decreto 20 settembre 1874, n. 2058
(Serie 2a), si diffida chiun<lue possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della 16 pubblicazione del presente avviso qua-
lora non intervengano opposizioni , si procederà alla consegna del
titolo che verra emesso in sostituzione della cartella suddetta,
senza Pesibizione della predetta ricevuta la quale resterà di niun
valore.

Firenze, li 14 dicembre 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubbItenzione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 564655 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 115, al nome di Pironti Filomena di Michele, mo-
glie di Pietro Vetromile, domiciliata in San Cipriano Picentino

Salegno), annotata di vincolo dotale, è stata così intestala per
errore occorso nelle indicazioni date dal richiedente alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestat:si
a Pironti Filomena fu Francescantonio, moglie di Pietro Vetro-
mile, domiciliata in San Cipriano Picentino (Salerno), coll'anno-
tazione di vincolo dotale, vera proprietaria della rendita stessa.
A fermini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa àvervi interesse che, trascorso un mese
dalla priina pußbËcazione dÏ questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a quesia Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 novembre 1875.
Per ilDirettoro Generale

G. GAssanar.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3' pubblicazione per rettinoa d'Intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 565451 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale, per lire 60, al nome di Caravagno Giacomo fu Giovanni
Antonio, domiciliato in Torino, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gara-
vagno Giacomo fu Giovanni Antonio, domiciliato in Torino, vero
proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione ,di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

FÌrenze;'lÌ if hávembre 1È75.
*

Per il .Direttore Generale
Ë¾RRERO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A YY i s o,

Il 16 corrente in Porto Civitanova, provincia di Macerata, è
stato aperto un uflicio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 17 dicembre 1875.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PIIBBLICO

In ordine alprescritto dell'articolo 146 del vigente regolamento
approvato con Regio decreto 8 ottpbre 1870, n. 5943, si fa noto

per tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha

provveduto alla restituzione a chi di diritto del deposito appresso
notato, dichiarando divenuta nuIla e di nessun valore la polizza
che lo rappresentava.
Deposito di lire 1800 fatto da Pensabene Isidoro di Mariano a

cauzione per Pesercizio 1874 del molino denominato Pensabene,
posto nel territorio di Palermo, come risulta dalla polizza numero
44000, emessa da questa Amministrazione il 10 febbraio 1875.

Firenze, 9 dicembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

Fassanom.
Per il Direttore Generale

Czarsozz.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NAPOLI

A Yviso.

È aperto_il concorso al magistero di disegno lineare e di ornato
nel R. Educandato Principessa Maria Clotilde in Napoli, colla ri-
munerazione annua di ottocento lire.

Chiunque desideri digeervi ammesso dovrà-farne domanda
scritta in carta da bollo al Presidente del Consiglio direttivo dei
RR. Educandati in Napoli, accompagnandola dei documenti che
seguono:

1 Fede di miscità, - dálla finale risulti chè il candidato ha
trent'anni compiuti;

2 Attestato degli studi fatti, sia nel disegno, sia nella geo-
metria;

3° Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del
luogo ove il candidato ha fatto dimora nelPultimo biennio ;

46 Attestato di buona salute, sottoscritto da unmedico, e de-
bitamente autenticato.
Il concorso resta aperto sino a tutto il mese di dicembre pros-

simo, scorso il quapermine non saranno più accolte domande.
Napoli, 18 novembre 1875.

R. SCUOLA SUPERIORE
.

DI MEDICINA VETERINARIA DI TORINO

Avviso.
Gli esami di concorso per Paggregazione alle cattedre di pato-

logia medica, e d'igiene e zootecnia, presso la Scuola suddetta,
avranno principio il giorno 27 corrente mese, alle ore una pome-
ridiana, colla discussione pubblica intorno al tema della disserta-
zione, ed avranno termine nel giorno seguente alla stessa ora,
colla lezione orale.

Torino, il 10 dicembre 1875.
B .Direttore: Vaas»A.



7568
.
,

GAZZET'ÉA- UFFICIALE DEL ILEGNO D'ITAilA

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'ufficiosa Provinzial Correspondens di Berlino riproduce
il brindisi pronunciato dall'imperatore Alessandro, ed ag-
giunge che lo parole imperiali saranno dovunque apprezzate
in tutta la loro alta importanza, tanto più che la politica
dei tre imperatori, mercè il concorso di Stati potenti, prova
coi fatti la sua forzu ýoderosa nello sciogliere pacificamente
le grandi quistioni.

La Camera dei deputati di Pest si manifesta favorevole
alle proposte del ministro signor Szell relativamente ad un
prestito di 80 milioni di fiorini, tanto più che le somme che
enneasseranno non sono destinate a colmare-il deficit od a
sovvenire ai bisogni momentanei dello Stato, sibbene saranno
-impiegate esclusivamente per ricostituire e migliorare le fi-
nanze ungheresi. Al deficit si provvederà cogli aumenti delle
imposte, e la Camera dei deputati ha chiaramente addimo-
strato quanto sia disposta ai sacrifici votando l'imposta sulle
rendite, il cui prodotto è destinato appunto a coprire il
disavanzo del 1876. L'approvazione del progetto di legge sul
prestito è messydunque fuori di dubbio, come è provato
d'altra parte che l'Ungheria vuole attingerenelle sole proprie
forze i mezzi necessari per uscire dalla sua critica situazione
finanziaria. '

I Débats rispondono ai giornali del centro destro che rim-
proverano alla sinistra di essersi alleata coi bonapartisti. I
Débats scrivono che sai·ebbe loro facile il rammentare ben
altre coalizioni di altri gruppi della Camera coi bonaparti-
sti; ma poi söggiungono dî nok overe affatto bisogno di si-
mili ricordi posciachè l'alleanza che oggi si vuol rimprove-
rare alla sinistra, nón esiste in alcun moðo.
" È possibile, continua il foglio parigino, è possibile che i

bonapartisti sostengano le nostre liste. Questo è il segreto
dello scrutinio. Nessuno può sollevare il velo che copre l'au-
tore di ciascun bollettino deposto nell'urna elettorale, Una
nonformità di voti non implica in alcun modo una untone In-
tima, un trattato formale coine quelli ai qualiil centro de-
stro ha dato così apesso il suo consenso.
« Ignoriamo il ginoco dei bonapartisti, e se le loro carte

si confondono colle nostre, ciò non avvenne giâ perchè noi
lí abbîamo scelti, od essi abbiano scelto noi per compagni.
Non avviin ciò, come si esyiresse benissimo il signor De La
Rochette, che una tattica parlamentare fortuita, nella quale
ciascuno è libero dimanovrare a suo libito, non essendo vin-
colato da alcun impegno. Ciò è tanto vero che i fogli bona-
partisti non ristanno dal prodigare al signor Buffet l'espres-
sione del'e loro condoglianze e del loro inalterabile attacca-
mento.
" I/Ordre affermava ieri ancora che il gruppo dell'Appello

al Popolo ha sempre ammesso la candidatura del signor Buf-
fet, e che necessità, parlamentari soltanto gli avevano impe-
dito di ap,poggiarlo con maggiore efficacia fino dai primi
giorni. " E certo, scrive l'Ordre, che venerdì scorso i depu-
tati dell'Appello al Popolo avevano risoluto di portare l'in-
domani i loro voti sul nome del vicepresidente del Consiglio ,,.

Il signor Buffet si è ritirato troppo presto. Ecco tutto. Ma
di qui apparisce che i bonapartisti votano secondo le loro

convemenze, non seco ndo le nostre, e che essi hanno conser-

vato per i capidelcentro destro la stessa antica benevolenza.
Pertanto noi non siamo " protetti dell'impero ,, come si di,ce
e come si pretenderebbe far credere. Questa energica espres-
sione continua ad essere applicabile esclusivamente a coloro
alla quale essa è stata applicata la prima volta ,,.

Il telegrafo ci ha già comunicato un breve sunto del fir-

mano imperiale relativo alle riforme giudiziarie ed ammini-
strative da attuarsi nell'impero ottomano. L'Agence Havas
pubblica in proposito dei particolarimolto più estesi che, vi-
sta l'importanza dell'argomento, crediamo utile riprodurre.
Tutti i sudditi senza distinzione sono autorizzati ad eleg-

gere da loro stessi i propri giudici ed i membri musulmani o
non musulmani dei tribunali e dei consigli amministrativi
delle provincie. I processi tra musulinani e non musulgiani
saranno devoluti ai tribunali civili; nessuno sarà detenuto
senza una sentenza ; i mali trattamenti non saranno tolle-
rati, le imposte saranno applicate in una giusta proporzione
e quelle che costituivano un peso troppo grave per le popola-
zioni saranno diminuite.
Il modo di unificare le imposte verrà stabilito, ed indipen-

dentemente dalla soppressione del quarto supplementare
della decima, dei provvedimenti saranno presi per impedire
gli atti arbitrari da parte dei fittaiuoli che servono d'inter-
mediari nella percezione delle decime. Sarà tolta alla polizia
la percezione di certe imposte, di cui era fino ad ora inca-
ricata.
La popolazione sia musulmana sia non musulmana sarà

chiamata a scegliere i ricevitori elle imposte.
La proj>rietâ immobiliare sara riformata; tutti i titoli di

proprietà saranno rilasciati dalla Direzione generale degli
archivi. Il diritto di proprietà sarà assicurato a tutti i sud-
diti dell'impero.
I gendarmi saranno scelti fra i migliori abitanti di ogni

località. L'abolizione delle prestazioni personali è confermata;
le prestazioni per lavori di utilità pubblica saranno rifor-
mate e cesseranno di essere vessatorie.
Il ministro del commercio sentirà i consigli di uomini com-

petenti per i provvedimenti necessari allo sviluppo dell'agri-
coltura, dell'industria e del commercio.
Il firmano conferma i poteri accordati ai patriarchi ed

agli altri capi spirituali per gli aífari delle loro comunità e

per il libero esercizio del loio culto; tutte le agevolezze sa-
ranno loro accordate per fondare delle chiese e delle scuole.
Tutti i gradi e tutte le funzioni pubbliche saranno accessi-

bili ai sudditi non.musulmani. L'imposta per l'esenzione dal
servizio militare non sarà pagata dai sudditi non musulmani
che dai venti ai quaranta anni. Gli infermi non pagheranno
questa imposta. Il prezzo dell'esenzione dal servizio attivo
per i musulmani è ridotto da cento lire turche a cinquanta.
Tutti i sudditi non musulmani, nelle provincie, potranno

divenire proprietari; le disposizioni testamentarie dei sud-
diti non niusulmani saranno rispettate; l'autorità vion inter-
verrà che nel case in cui si söllevassero dei richiami contro
il tutore o l'esecutore testamentario.
La legge dqvrà essere rispettata da tutti, grandi e piccoli,
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Le popolazioni potranno presentare senza ostacoli alla
Porta i loro voti legittimi ed i loro richiami.
Ogni contravvenzione agli ordini espressi nel firmano sarà

punita. Le attribuzioni dei governatori e dègli altri funzio-
nari saranno chiaramente definite. Tutti questi favori sa-
ranno a profitto di coloro soltanto che compiono i loro do-
veri di sudditi fedeli; gli altri ne saranno esclusi.
Il visir dovrà prendere le misure necessarie per l'esecu-

zione di queste riforme.

TELEGrRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Pest, 16. - Alla Camera dei deputati, Simoneyi presentò una
interpellanza colla quale domanda se esista Pintenzione di occu-

pare militarmente le provincie insorte della Turchia, e, nel caso
che l'Austria-Ungheria abbia questa intenzione, dietro le deci-

sioni di quali potenze e con qualiscopi essa farebbe una tale oe-

cupazione.

Elons,47. -- Una terribile esplosione avvenne stamane n.ei
pozzí di Lacour, nelle miniere carboniferc di Frameries. Vi sono
110 morti e 11 feriti.

Berlino, 17. - Il Reichstag approvò in seconda lettura il

bilaueio dell'Impero, secondo le proposte della Commissione. Re-

spinse i progetti relativi alle imposte sulle birrarie e sugli efari
di Borsa.

VersaßIes, 17. - L'Assemblea nazionale continuò lo seruti-
nio per linomina dei senatori.

- I yotanti erano 629.

11generale Leflò declinò la candidatura, pìotestando contro la
inserzione del suo nome in una sola lista.

L'Assemblea approvò l'urgenza sulla Convenzione per la rifor-
ma giudiziaria in Egitto.
Gontaut Biron e Leflò andranno a riprendere i loro posti a Ber-

lino e a Pietroburgo verso la fine del mese.
Versailles, 176. - L'Assemblea approvò definitivamente la

Convenzione per la riforma giudiziaria in Egitto, con 4¾ voti
contro 144.
itella votazione d'oggi risultò eletto soltanto il generale Cissey,

ministro della guerra, con 896 voti. Ebbero quindi il maggior nu-
mero di voti: Wallon, monsignore l)upanloup, Montignac e Sas-
sel, della destra.
Atene, 17. - La Camera dei deputati riconobbe l'urgenza di

mantenere i rappresentanti alPestero ed approvò gli stipendi dei
segretari di Legazione, dei quali Comonduros aveva fatta una

questione di gabinetto.
Belgrado, 17. -- La dimissione del ministro delle finanze fu

accettata. Il ministro dei lavori pubblici fu incaricato di reggere
provvisoriamente il portafoglio delle finanze.

3%fOTIZIE DIVERSE

Inaugurazione di un busto. - Domenica, 19 corrente,
all'una pomeridiana, nelle sale della scuola civica femminile, po-
sta in via Magnanapoli, palazzo Engelfield, sarà inaugurato il
busto della illustre scienziata Caterina Scarpellini.

Varo di un bastimento. - La Gazzetta di Venezia del
17 corrente scrive:

Don modesta solennità, ma con l'intervento di cospicui citta-
dini, come furono due assessori municipali, alcuni consiglieri,
molti fra i più distinti armatori, capitani e costruttori navali della

città, irenne varato il giorno 16 corrente un giosso bastimelito a

vela, costruito ed armato da quel benemerito ingegnere navale che
è il signor cav. Giovanni Zanon. Il bastimento è dei più grandi
che finora siensi costruiti a Venezia ; porta 1100 tonnellate di ca-
rico, e 700 tonnellate della nuova staza legale. Il costruttore Za-
non seppe molto bene risolvere il problema di una nave di grande
capacità, impartendole forme eleganti; il che dimostra come Ve-
nezia sia molto innanzi nell'arte navale, e non ismentisca l'au-
tica sua fama.

lŒovimento portuario di Genova. - La Gazzetta di
Genood del 15 pûbblica il prospetto mensile #el movimento por-
tuario del compartimento marittimo di Genova, mese di novembre
decorso, prospetto che riassumiamo nel seguente modo:
I bastimenti entrati per operazioni di commercio fiyono 500,

della complessiva portata di 121,232 Lomiellaie, e con 6715 no-

mini di equipaggio, vale a dire : nazionali, 285 à vela e 72 a va-

pore; esteri, 68 a vapore e 54 a vela, e 26 entrati in genere per
rilascio.
I bastimenti partiti per operazioni di commercio furono 463,

della portata complessiva di 107,572 tonnellate, e con 6295 no-

mini di equipaggio, cioè: nazionali, 258 a vela e 70 a vapore;

esteri, 64 a vapore e 45 a vela, o 2ð partiti in geilere pet rilascio.
Siecome i bastimenti entrati e partiti nel mese di novembre

1875 furono 963, della portata complessiva di 228,804 tonnellate
e con 13,010 uomini di equipaggio, mentre che nel mese di no-

vembre 1874 farono 1112, della portata di 255,702 toxinellate, e
con 14,881 uomini di equipaggio, appare evidente cÏ1e nel 1875,
di confionto al 1874, pel mese di novembr , si ebl>e una dífferenza
in meno di 149 Lastimenti, 24,898 tonnellate e 1781 uomini di

equipaggio.

Til Breviario Grimani. - Quell'egregio letterato e biblio-
grafo che è il. cav. G. Veludo, prefetto della Marciana, comunicò
alla Gazze#a di Venezia del 15 1e seguenti notizie relative al Bre-
viario Grimani, vero gioiello artistico, ed al modo nel quale da

ora in poi ne sarà curata la conservazione;
Quanto ainore e quanta prudente cura ppnessero i nostri mag-

giori a conservate questo codice manoscrittp, mirabile di minia-
ture fiamminghe delytiseente secolo quintodecimo, e di magnifica
legatura ornato, attestano le mpdesime parole diGiovanni Stringa
nelle sue Giunte a31a Yenezia descrina dal Sansovino (Venezia,
Salicato, 1604, a carte 208 b). « È degno (egli dice) d'essere an-
> noverato tra le cose notabili il detto Breviario, poi che egli è
» di grandissimo et inestimabil valore, così per l'esquisita dili-
> genza, che s'è usato nel farlo, come perchh non si trova cosa

» simile in altro luogo; et se ben sono molti anni che è stato fatto,
» e stato tuttavia con tanta accuratezza custodito che il tempo
» non gli ha fatto noenmento alcuno ». E di,yero, venuto inmano
della veneta Signoria codesto prezioso lascito del cardinale Dome-
nico Grimani nell'anno 1593, settantesimg della sua morte, stava
nella Vecchia Libreria riposto in uno studiolo d'ebanö, ricco di
colonnine d'alabastro e pietre finissime e cammei, dei quali al-
cuni, già tolti al furore democratico, tuttavia sérba il Museo della
nostra R. Biblioteca. Poi, collocato nel Tesoro della Basilica di

S. Marco, stette colà fino al 1797, allorebè fu dato a conservare

fra le tante altre preziosità della detta Biblioteea, per le fervide
istanze di Jacopo Morelli, principe dei bibliotecari e onore, non
che del veneto clero, d'Italia. Ond'egli e il suo successore abate
Pietro Bettio, dotto e infaticabile ordinatore della Marciana, con-
scii delle cautele della Repubblica e della grave malleveria che
loro imponeva la custodia di codice si stupendo, lo riposerom una

ben acconcia cassetta di cipresso, nè, per timore di offenderlo, il
mostravano, se iron in qualche particolare occasione e con assaa

parca misura. .
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Sono corsi ordinai trent'atmi che codèsto tesoro d'arte, unido in
Europa, si va continuamente svolgendo alla curiosità, nobilissima
per altra parte, de' visitatori. Per una, forse troppo ageirole, con-
discendenza alle ostinate richieste d'alcuni, s'è introdotto l'uso di
mostrarlo da capo a fondo (e sono carte 831); e non solo di ino-
strarlo miä volta per settimana (limite che l'esperienza aveva in-
vano insegnato al mio riverito predecessore cav. Giuseppe Valen-
tinelli), ma ancora pia fiate in un giorno. Talehè, per uso si fatto
e sì frequente, il Breviario non aveva che a scapitarne, come in
effetto ha già perduto non poco di sua passata freschezza; alla
quale grandemente nuoce, più che l'età molta, l'umido aere del
nostro clima e, peggio, il vicino alito di taluni de' riguardanti.
Dirò anzi cosa ben più grave, secondo me; sanabile facilmente
per altri di forze più ardito giudizio; voglio dire i manifesti segni
di raggrinziamento in qualcuna delle membrane ; il quale, dove
avvenga in pur una sola, e sia chiuso il volume, trasmette spesso,
per forza di compressione, i suoi solchi di mano in mano insino
all'ultima carta.
Del resto, già non sono mancati al Breviario, in questi tren-

L'anni, ammiratori infiniti e valentissimi illustratori. Primo di
tutti, con peregrina erudizione, il Morelli nella .Notizia d'opere di
disegno nellaprimometà del secolo Ivi, scritta già da un anonimo,
e pubblicata in Bassano nel 1800, coi tipi del Remondini. Poi Al-
fredo Michiels nella sua Histoire de lapeinture Flamande etHol-
landaise (Bruxelles, 1845-48, vol. II., fac, 371). Poi il Zanotto,
che nel 1862, dopo severi studii, adempi con diligenza il debito di
paziente e accurato istorico, non men che di critico assai adden-
tro nell'arte. Alla quale illustrazione, stampata in S. Lazzaro di
Venezia, con a fronte la francese traduzione del signor Luigi De
Mas Latrie, e seguita da succoso compendio fattone dal nobile Ca-
millo Soranzo, col titolo: Un'occhiata al Breviario Grimani (Ve-
nezia, 1870), diede occasione il bellissimo Fac-simile fotografico
delle miniature di esso Breviario, che con grandi cure e dispendio
Antonio Perini procurò, e n'ébbe hieritata lode alPEsposizione
universale di Londra. Finalmente nel 1864 il libraio di Parigi
L. Carmer nella sua belPopera cromolitografica Les Evangiles des
dimanches, ecc., ce ne ha dato le principali miniature, mirabil-
mente copiate da quel tanto ingegnoso e delicato pittore Germano
Proadocimi.
Ora codesto gioiello, probabilmente veduto e studiato in Roma

da Rafaello (dove, morto il cardinale Domenico Grimani, lo aveva
recato il nipote Marino, Patriarca di Aquileia) ; già per più anni
con soverchia larghezza svolto alPammiratrice curiosità di per-
sone d'ogni nazionggià copiato fedelmente a colori, e per azione
di luce perfettamente ritrattö; già con fanio splendore di studii

dichiarato; è tempo che, per amore della più lontana conserva-

zione ; per giusto freno di nuove, e gia tentate speculazioni lu-
crose; per riverenza alle glorie dell'ingegno umano; per onore
de' nostri maggiori di Venezia, è tempo che il Breviario sia la-
sciato (salvo qualche caso straordinario) riposare. Ma sia riposo
che soddisfaccia ad un tempo al lodevole desiderio di riguardarlo
e lo preservi da ogni possibil guasto. A conseguire questo doppio
fine (che i più civili rispetti domandano) fu testè costruita una

adatta custodia, da chiudere a chiave; capace di contenere aperto
e sicuro sotto cristallo il prezioso Codice per modo, che dall'un
lato lasci vederne due pagine miniate, mut¾ndole a quando a

quando ; dall'altro la magnificenza della sua legatura. Così per
appunto enstoditi in questa Marciana stanno i suoi migliori ci-
melii, visibili a quanti ci accorrono; nè diversamente si osserva
nelle più ordinate biblioteche d'Italia e fuori, alle quali non man-
chi una mostra. E chi abbia curiosità del Breviario Grimani e ca-
rità dell'arte, troverà salutare questa misura ; anziPamore stesso
che trae ad ammirarlo dee renderne certi, che chi disimpara a con-
mervare impara a distruggere.

Tale disposizione, apptovata in qiiest'anno per decreto di 83.
il Ministro della Pubblica Istruzione, 7 agosto N. di P. 7360, en-
trerà in vigore col primo giorno del 1876.

Onore al merito. - II Journal Ofßciel del 15 scrive che
una medaglia commemorativa è stata offerta al celebre storico in-

glese Tommaso Carlyle, in occasione del suo ottantesimo anniver-
sario..Insieme alla medaglia gli fu pure presentato un indirizzo
di felicitazioni, firmato dai scienziati e dai letterati più eminenti
delf Inghilterra, quali sono, per esempio, Darwin, Huxley, lord
Lyttleton, Max Muller, Alfredo Tennyson, Antony Trollope, ecc.

I cinghialinella Riosa. -Il Journal Ofgeiel del 13 scrive
che i cinghiali abbondano talmente nel dipartimento della Mosa

che, ultimamente, nella foresta di Ligny, a pochi chilometri da
Bar-le-Duc, una comitiva di cacciatori ne uccise 19 in cinque
giorm.

II colosso diWoolwich. - Ieri, scrive il ,7ournal Officiel
del 13, alParsenale di Woolwich furono condotte a termine le

i prove di tiro fatte col nuovo cannone da tonnellate 81. Furono
fatti sei colpi, con diverse cariche di polvere e con proiettili di
vario calibro, ed in uno dei sei colpi si adoperarono 200 libbre di
polvere ed un proiettile del peso di 14,500 libbre. Perà dalle
prove fatte si è dovuto concludere essere del tutto inutile Paccre-
scere il peso del proiettile.

Flotta militare americana. - Il Naval Regoter, di
Nuova-York, pubblica la lista esatta delle navi di ogni-categoria
e tipo che costituiscono attualmente la flotta degli Stati Uniti.
Le navi corazzate sono 24, armate di 63 cannoni del più gross

calibro; appartengono tutte quante altipo del Monitor a-torri, ed
alcunedi esse sono pure armate di arieti. Due (pettipane bastano
per metterle sul piede di guerra, e quelle 24 navi hanno una por-
tata complessiva di 20,171 tonnellate.
Le navi in legno di tutti i tipi sono 39, armate di 509 cafmoni

di grosso calibro, e dellaportata totale di 46,214 tonnölIàte. Tutte
queste navi sono in buono stato, proprie al servizio attivo, e

pronte a ricevere gli approvigionamenti e gli equipaggis
Riassumendo i dati precedenti, si apprende che, al 16 novem-

bre 1875, la flotta militare degli Stati Uniti 6onstava di 63 navi
armate di 572 cannoni. '

Oltre a ciò, nei cantieri navali si trovano in costruzione 11 va-
scelli, che saranno armati di 124 cannoni, e la cui portata com-

plessiva sarà di 15,360 tonnelläte. Di questi 11 vascelli, il .Tren-
ton sarà varato per Natale; il Java, il 1 w- York, il Pennsyl
vania ed il Galena fra sei mesi; il Quinnebrang, il Vandalia ed il
Marion fra tre mesi; e l'Adams, PEntreprise e l'Essez fra un

mese soltanto.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufdcio centrale meteorologico

Firenze, 17 dicembre 1875 (ore 16 30).
Domina ancora calma in terra e in mare. Scirocco forte a San

Teodoro e Porto Empedoele. Cielo coperto in varie stazioni, nel
nord e nel centro della penisola ed in Sicilia.Pioviggina a Firenze
e a Malta. Nuvoloso altrove.Barometro sceso fino a 3 mm.,tranne
sul basso Adriatico. Tempo vario al turbato.

I I .I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA I)T COMlŒRCÏO DI ROMA
del dì 18 dicembre 1875.

I

Valore Valore 00NTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO
,

VALORI eonmENTO Ë015158Ïe
nominale versato

LETTEBA DANARO LETTERA DANARO LET DANARO

Rendita Ìtaliana 5 010 , . . . . . . . . . . .
16 semestre 1876 - - 77 - 76 95 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0¡0 . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1878 - - - - - - - - - - - -- - - - -

Certificati sul Tesoro 5 010, . . . . . . . .
do trimestre 1875 587 50 - - - - - - -

-
-
-
- - - - -

Detti Emisslðne 1860/64 . . . . . . . . 10 ottobre 1875 - - - - - - - -
-
- - -

-
- 80 -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . ; - - - -
- - - -

-
- - -

- - - 77 75
Detto detto Rothachild . . . . . . .

1 dicembre 1875 - -
-
- - - - - - - - - - - 17 35

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1875 - -
- - -

- - - -
-
- - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - -

- - - - -
-
- -

-- - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

,

- - - - - - - - - - - - -
- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 6 0¡O . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•1uglio 1875 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - -
-

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

Rendita Austriacs . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligasiioni Municipio di Roma . . . . . 1•1aglio 1875 500 -
Banca Nasionale Italiana . . . . . . . . .

- 1000 - TW - - - - - - -
2
-

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - -
- -

- - - - 1385 -
Banea Nazionale Teacana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - -

- 479 - 478 150 - - - - - -
Societh Generale di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - -

-
- - - - -

- - -

Gartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•ottobre 1875 500 - - -
-
- - - - - - - - - - 395 -

Contpagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 1•luglio 1875 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1•ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . lo luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbliéadioni dette . . . = . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

RuoniMeridionali 6 per 100 (oro) . . . . . - 500 - - - - - - - - -
-
- - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1875 500 - - - - - - -
-
- - - -

- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 587 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Speietà Anglo-Romana per Pill.a Gae. . 1•Iuglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 524 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . , , .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- --
--.
-- -- --

Banes Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - -

-
- -

- - - - - - - -

C AMB I exoamr rarronna namAno ifominle
OSSERV A E I ON I

Ps-emme fatti s
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 45 - - - - 10 sem. 1876: 77 cont.; 26 sem. 1875: 79 17, 20, 22 Ene.Lione .................; 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

.

27 09 27 07 - - Banca Generale 479, 478 50 fine.
Augusta.............•••• 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, possi da 20 franchi. . . . . . .
- - - - - - 21 70

Soonto di Banoa 5010 . . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Sindaco: A. PIERI.

Osservatorio del Collegio Romno -- 17 aicembre 1875. A LF 0 NS 0 X A TTEUZZ I
at.onsza nur.ras sustorm = 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 5 pom. 9 pom. LEZIONI
'

Barometro ridotto 769,0 767,5 165,8 765,3 »I
a Oo e al mare

Termomet.esterno 2,4 7,4 10,2 7,7 ECONOMIA POLITICA
(centigrado)

Umidità relativa... 89 68 70 84 PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE
Umidità assoluta... 4,87 4,26 6,47 6,66

Anemoscopio, ....... N. 3 N.5 E. NE. 2 Calma
E DELLA CLASSE COMMERCIANTE

Stato del cielo....... 1. quasi 0, coperto 1. quasi 0. coperto
coperto coperto PREzzo: Lire 2 50

ossmavazzoxx alvansz
Contro vaglia postale diretto alla tip. EREDI ßOTTAin Ëoma

Dalle e pom, del giorno precedente alle e pom, del corrente) e .Torino si spedisce franco di porto in tutto il Regno,Orsmure e Massimo-- 10,0 0,m 6,4 B. I Mining. -2,8 0,
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16 púbHÎcLione.

MINISTER0 MLLA MARINA -Direzione Generale del Makriale
Avviso d'Asta.

Essendo andato deserto il pubblico procedimento d'asta tenuto il 9 eaduto
novembre per la vendita delle navi della RegiaMarina descritte nel seguente
eleneo, si notifica che nel giorno ed ora appresso indicati ai terrà una peconda
prova d'incanto.
La vendita di cui si tratta è divisa in tanti lotti anante sono le navi da

alienarsi, come appare dal suddetto elence, ed il relatÏvoprocedîmento si terrà
ecl me.todo delle schede segrete al mezzodi del giorno 18 del prossimo ven-
ture gennaio 1876. Ilaccettazione delle schede accompagnate dal preseritto
deposito avrà luogo in dette giorno ed ora simultaneamente presso il Míni-
stero della Marina, Direzione Generále del Materiale, presso i Commissariati
Generali-dei tre dipartimenti marittimi, Spezia, Nanali, Venezig, e presso i
Oonsolati d'Italia nelle città di Londra, Marsiglia, Hâvre, Trieste, Anveras ed
Amburgo.
In Reito giorno ed ofs ogni singolo ufficio delegato riceverâ le.schede che
gli verranno presentate, el apertele, e redatto, nel miodi voluti, il relativo
verbale, lo spedirà al Ministero della Mafina, Direzione Generale suddetta,
inaienEe alla migliore ofeita aintà ed al certificato di deposito del migliore
oferente.
Detto Ministerû, che per mezzo del funzionario a ciò delegato deve presie-

dere e regolare tutto Pesperimento dell'asta, radunerà al mezzodi del 31 su-
indicato mene di gennaio in pubblica seduta la Commissione d'incanti, ed in
base alle risultanze de'diversi procedimenti, ed in conformità della scheda
delPAmministrazione, campilerà il verbale deilaitivo.
In tale seconda prova si farà luogo all'aggiudicazione gaando anche non vi

sia che una sola oferta.
Il termine utile (fatali) per apporre l'amnento non inferiore al ventesimo ai

singoli letti sarà d'un mese dal giorno isrtui viene compilato e fatto di pub-
blica ragione il verbale definitivo suddetto, cioè spirerà al mezzodl del due
marzo 1876.
Le dichiarazioni di ventesimo, accompagnate dal yrescritto denosito, saranno

pure accettate degli uflici delegati a ricevere le offertéprime. Tali uffief très-
metteranno al Ministero il relativo verbalè e il certificato di deposito di chi
ha apposto il ventesimo, p presso gli uffici del Ministero al mezzodì del giorno
15 marzo 1876 si Tadunera nuotaufente in pubblica seduta la Commissióne
d'incanti per compilare il definitivo verbale e disporre per l'esperimento di
reiscanto.

Elenco delle diverse naviposte incendita coll'indicazione delprezzo d'asta
d'ogni nave, del relativo deposito a cautione e del luogo di consegna.

e - Ammentare della causione
sia per concorrere altada LUO90

PREZZO che a garanzia del contratto
NOME DELLA NAVE

5 p. 010 al
portatore

Lire Cent. Lir6 Lire Porto milit. di
di rendits

1 Voragine . . . . 310,400 > 62,080 4,315 Venezia
2 Regina . . . . . 202,000 » 40,400 2,810 Spezii
3 Etna . . . . . . 217,000 > 43,400 3,015 Venezia
4 Curtatone . . . . 23,000 > 4,600 320 Spezia
5 Montehella, aggiudicato, > > >

sono in corso i fatali
6 Costituzione, . . . 266,817 05 53,364 3,710 Id.
7 Monzambano

. . . 81,937 08 16,888 1,140 Venezia

8 Re di Portogallo . . 577,000 » 116,400 8,015 Spezia
9 PrincipediCarignano 439,000 > 87,800 6,100 Id.

10 Alfredo Gappellini . 177,560 » 35,512 2,470 Id.
11 Faa di Bruno . . . 173,580 > 84,716 2,415 Id.
12 Guerriera . . . . 295,500 » 59,100 4,105 Id.

13 Italia. . . . . , 424,198 40 84,840 5,895 Napoli
14 -Gaeta . . -, . . 416,518 90 83,305 5,785 Id.
15 Carlo Alberto . . . 116,000 » 23,200 1,615 Spes a
16 S. Giovanni . . . 184,000 > 36,800 2,560 Id.
17 Aquila . . . . . 125,870 » 25,174 1,750 Napoli
18 8. Michele. . . . 118,666 » 23,734 1,650 Spezia
19 Euridice. . . . . 50,000 > 10,000 695 Id.

20 Roma, aggimlicato, sono ,

» » >

in corso 1 fatali.
21 Re Galantuomo . . 322,000 > 64,400 4,475 Id.
22 Duca di Genova . . 370,000 > 74,000 5,140 Id.
23 Principa Umbertó . 400,000 > 80,000 5,560 Id.
24 Magenta . . . . 294,000 > 58,800 4,085 Venezia
25 Principessa Clotilde. 285,000 > 57,000 3,960 Spezia
¾6 Ercole . . . . . 250,000 » 50,000 3,475 Napoli
27 Peloro . . . . .

,
85,000 » 17,000 1,185 Id.

28 Gulaara.
. . .

. 87,800 » 7,560 525 Id.
29 Cambria . . .

. 191,000 » 38,800 2,695 Spezia
30 Plebiscito . . . . 150,000 > 32,000 2,225 Napoli
31 Audace • · · · · 153,460 > 30,112 2,135 Id.
32 Tokeq • • • • . 114,000 > 22,800 1,585 Id.
33 Tupoli . . . . . 100,000 > 20,000 1,390 Venezia

Il tempo utile per eseguire il pagamento delle agg comprpte e tutje le gli
tre condizioni della vendita risultano da appositi capitolati che sono visibili
tutti i giorni presso il Ministero della Marina e presso gli añiei delegati
ricevere eferte.
R deliberatario di ogni singero lotto depositerà, oltre alPammontare delig

tassa di registro per i lotti aggiudicatigli, la somma necessaria per le opg
di contratto, di stampa e simili.

Roma, 3 dicembre 1875.
6443 12 Caposezione: CELESIA

PREFETTURA DELLA PROVŒßlA DI CUNEO
Avviso d'incanto e di delilleramento definitivo

dell'appalto del servizio delle forniture alla carceri giudiziarie di
circondario di Cuneo durante il quadriennio 1876-79.

Essendo stata fatta in tempo utiÏe la diminuzione del ventesimo al pren
complessivo di L. 174,640, a cui, con atto delli 4 (quattro) corrente mese di di-
cembre, veniva deliberato Papyalto del suddetto servizio,
Si notiflea al pubblico che nel giorno di venerdi 24 dicembre corrente, alle

ore 10 ant., si pronederà in qoesta prefettura, avanti il signor prefetto, o 61ú

per esse, ad un nuovo e definitivo incanto per Pappalto del suddetto gervizië
col'metodo delle candele ed in tonferniità del prescritto dal Vigente regola-
mento sulla Contabilità generale dello Stato, in data á settembre 1870, n. 5852
L'incanto sarà aperto sul pYezzo complessivo di L. 165,908, a cui fa ridotto

colla diminuzione del ventesimo fatta in L. 8732 e actto fosservanza delle
altre condizioni di cui nelPavviso d'asta delli 18 novembrá p. y., e dei relativÍ
espitolati d'oneri a stampa, in data 15 luglio 1871, e tabella A modificata la

data 20 giugno 1874.
Le offerte in ribasso ai faranno ad un tanto per cento, ma non inferiori a

centesimi venti per ogni lire cento.
Per essere ammessi all'incanto dovranno gli accorrenti fare un preventivo

deposito di L. 2000.
La cauzione definitiva è stabilita in una rendita di L. 800 sul Debito Pub-

blico dello Stato.
Le spese tutte relative all'appalto sono a carico del deliberatario.

Cuneo, 15 dicembre 1875.
6750 Il Segrgario Delegato: F. FËREERO.

COMUNE DI MONTALCINO
AYVISO.

II Sindaco del comune di Efontalcíno rende nota:
Che nel giorno decorge (14ÿeyembre) ebbe;ÀÑo Taggiudieñ¶leT Troffi-

soria delPappalto per la correzione della strada provinciale,,tratto da mole
taloino a Torränieîí,
Che il prezzo sa cui venne aperto l'ineanto e stabilitdcoHa perizia Marili
L. 41,741 17 venné dimimiito di lire cinquemiladingýéobaty e'oñal židotto a liti
trentascimila dugentoquarantuna e centesimi 17,
che il termine utile per presentare offerte di ribaseo, purchè non inferiori

al ventesimo del prezzo di ággiudicazione provvisoria; à di giorni qupidici e
saade alle ore dodici del di ventisette del niese Ugriezit .

*

Dall'Uñicio comunale di Montäleino, li li ilecembré 1875.
Il ßindaco: E. PADELLETTI.

6768 Il ßegretario: T. COSTANTI.

SOCIETÁ ANOÑIMA ITALIANA

PER LA REGÌA CONTERIKKATI DE TABICCHI
Si prevengono i signori azionisti che a partire dal 1• gennaio prossimo il

pagheranno L. 16 so per ogni azione liberata di L. 'OR a titolo interee(
del 6 per cento pel secondo semestre delfanno corrqate contro il ritiro delli
cedola n. 14.

I pagamenti saranno eseguiti :
A Roma, nelPufficio in via dei Due Macelli, n. 79.
,, Firenze, pressa le sedidella Società Generale di Credito Nobiliare Italian

,, Torino, id.
,

id. id.

,, Genova, presso le sedi della Banca Nazionale nel Regno d'Italia.
,, Milano, id. id. id.

,, Venezia, id, id. id,
,, Napon, id. id, id.

,, Palernro, id. id. id.

, Livorno, id. id, id.
,, Parigt, presso i signori A. J. Stern e U.i.
, Londra, presso i signori Stern Brothers.
, Beruno, presso i signori Robert Warsebauer e C.i.

, eine¥ra, presso i siguéri Rodna, e C.i.
, Francoforte Bj¾, presso il signor Jacob S. H. Stern.
Il pagamento alPestero si farà al cambio che verrà successivamente

diento.
Roma, 18 dicembre 1875, 6
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BANDO RIBUNALE DI COMKEROIO
per vendita giudiziaria. di 1moma.

(2* pubblicazione) Alli hento di zei Anionfo commer-

A& istanza della Cassa di Risparmio - ciënte di mercèrie in Roma.

en i nic Emarito ro cie DEPUTHIONE PROVINCIALE DI C101AARI ¿,¶,digt gego.;g..*J
ati in Ischie, in data d'o gi ha convocato i creditor!
If cancelliere del tribunale civile di AVVISO D'ASTA tutu per se'corrente are ore una om.

Viterbos
per il giorno di tunedi eengt dicemore 1875. , nella camera di consigiló diquesto i-

yisto, ecc., rende a pubblida notizia
. bunale e4 avantijl sotf6seritto gi ce

che nell'udienza di lunedi 7 febbraio EssetiŒo andati deserti gli incanti nangth yet giorno d'oggi con avviso d'ants ill'effetto di verineare i loro titoli di
1816 si procederà a nuovo incanto degli del 29 noverabre p. p., di fa noto che a) Iqesmodi del giorno di lunedi 20 dei credito.
stabili qui sotto descritti; eòrrente inese di dinerabrë avrà lhogd in una delle dale della Deputazione A senso pertanto degli articoli 6Q1e1* Iaotto Igreno pascolivo, semina- Pròvinefale, dinanzi al sigdor prefetto presidente, o di uno dei memkri della 602 Codice di commereid il sottoseritto

icpeascere e re a faËore de$ Deputazione da lui delegäto, l'incanto para l'appalto della provvista e manu- vicecaneeRiere del tribunale di com-

popolazione d'Ischia,vocaboloLaSelva, tenzione degli effetti di cásermaggio dei Reali dâtabinieri stanzliti Ilella bro cio i a avv steal sigon rimeare
a confine Metelli, Ermm.), Rossi, Fa- vinefs, per il têtmine d'anni nçVe a coptigciare dál 1 gennaio 1&lB- loro titoli di credito o tre in una nota
rias, Rutili, salvi, ece., della esten- is ena aggiudicazione, alla qmile si fará fuogh anche quando non vi sia che in'eerta da bollo da L. 120 al sindatasiege dia 223 W da s'l 20n d un solo oferente, seguirà dietro le eferte àeente da rassegnarsi al momenio definitivo signorMaurizfFábi Giuseppe
63 348, e dal 441 al 448, dal 361 al déTIVets sir foglio sugge1Igto in carta da bollo da centestmi 50, ogebrvate .le o H a e ImNe dŠ59,373, 375, 485, 215, valutato lire forinalitä j fesarltte dhl regblamerito appróyato con R. decreto & settembre 1870, sito in cancelleria e di present;&rsi nel

n• 5852, a favore di chi ribasserà di più, nella misura previamente fissata dalla suindicato giorno ed pra gella carnera2 L o. rr os my ' ' Deputazióne stessa in una scheda suggellata che all'atto degli incanti verrä di consigliò di questo tribunale allo

o casa colonica, gravato di due peri deposta stil tavolo, l'ingennità da corrispondersi per ogni giornata di presenza se omsul1n3didice hre 187ð. -petsi canoni, uno di lire 8 06 02 a fa- di un carabiniere a piedi ad a cavallo, ammogliato o déliW.
vore del marchese Capranica, l'altro Venendo l'appalto deliberafo, potrà ii prezzo ottenuto essere diminuito an- 0760 Il vicecancelliere E. Pisof.
di reedrelmanme Id' nec g cora e non meno del ventesimo fino alle óre 12 méridiane del giorno 27 cor- Istann per deputa di perito.
Oh sa i reia ,æd e

o bo42, re i spr atl all'appalto dovrango efettuare preventivamente il deposito di l'OLa mnlissio a ginistr r ce

cent.20, ai numeri di mappa 292, 1351, lire 10,000 in numerario o biglietti della Banca Nazionale, e presentare un Coronati haefatto islamia af sig. pre-1616, 1348 e 1349, 1350, dal 1374 al 13809 certificato di recente data del sindaco del pîógrio domicilio, vidimato dal pre- eidente del tribunale civile e correzio-1420, 1421, 1422, 1689, 1381, 1418, 1419'
fetto, attestante la loro reputata moralità, la solvibilità e l'idoneità per Pim- aale di Roma per la deputa di un po-1423; 1429, dal 1630 al 1637, 1640, 1641, rito che stimi i seguenti fondi esecu-1642, 1828, 1889, a confine Rossi, Pep- presa di che trattasi. tati a- carico di Beniamino ed JLdatoo

polli e Metelli, Sebastiani, valutato - Terininsta raggiudicasióne saranno restituitt immediatsmente i depositi agli Gott con precetto 80 settemke e 20
netto dai canoni lire 7505 61. oferenti ehg avranno preso parte alla gara, e rimatrà vincolato 11 solo depo- ottobre 1875, legolarmente trascritto,
3e Lotte. Terreno seminativo, prativo sito dell'ultimo deliberatario, quale deposito s'intenderà devoluto a benefizio posti tutti entro la città di Rorqa, cioë:
sto come sopra, vocabolo Chiusa di della provincia qualora l'aggiùdicatario nel termine che verrå stabilito dalla .1• Casa e giardino, via det Pontofici

1Ý5 alr71 di mLe7r i maep a 69180, lye' Deputazione e che sarà spresso nel Verúale d'aggiudicazione non si presti at sania-Y Stellei ai civici
44 e cent. 40, a contine Buttafuoco,U- alla stipulasfone del relativo stromento aumeri 52 à 53.
niversità dei Bovattieri e strada, vala- La provvista e manutenzione degli effetti di casermaggio dovrà effettuarsi 3• Casa in via dei Pontefici ai civiol
tato lire 3181 88·

.
nel modo indicato dal capitolato visibile nella segreteria pr vin'elaledi Cagliari numeri &i e 65. -

.46 Lötto. Oga da cielo a terra, di e nelle altre di tutto ii Èegno alle ore d' flicio daßasa-e giardino alvicoloSoderini

con a3 S RaSesero in e y Tutte le.spe delle subaste, dèlla stipu azione del contratio, copie, tasse 5
nu e 1 1

vicolo Sode-
dente, ai numeri di mappa 111 a112, a di fégiátro, htBblicazior, afampe e quante altre possono océortere, ninna rini si civici numeri 18 e 19. -

confine Costantini, l'Istituto di Conva- esclusa ed ecesttuata, sono a tutto carico dell'aggiudicatario definitivo. 6• Casa in via del Corso si eivici
lenopza -e la strada, valutata lire Cagliari, adðl 13 dicerebre 1875. aumeri 59 e 60, ed al vicolo dei Grect6454 % 6780 h Hegretario drpo deftlifficio Provinciale: E. BRUSCU. num. civ. 24,

canaizioni dena vendita- Roma, 17 dicembre 1875.

a tu ner ap o eil r z iÌti a, MININFJt0 ÐERE FINAN2E - DIREZIONE ÛrENERALE DELLE ÛrABELLE 6762 Avv. FRANCESCO ANTONICOLI 9700,
im uito d un e im o rran

NON AZIONE-D'ASSENZA.
L'oferënte deve aver depoáltato sia B 'tribunale civile di Palme sulla
il decimo, sia un approssimativo per

.
Avviso d'Asta per de nítivo incanto ista..a set signoriciaseppe vra.co.e.Je spese. •

, e Maria Vmcenza Cananzi da Cit‡ySi avverte che con sentenza del 14 Si fa noto al pubblico clie, in seguit;c allineando tenutosfaddi 21 xotembre nova con sentenza dell'11 ottobre1875,settembre 1874 venne ordinato ai cre- 1815, l'appalto della rivendita N. 49 di Torino, piazza Carlo Felice,venne de- registrata al num. 1610, per lireß,De-ditori iscritti il deposito in gancelleria liberato al prezzo di like 1541, e che su questo prezzo fu in tempo uiile, cioè martino ricevitore, dic10aró Passenzade da a de moemv e d18 locazione.
priniä della scadenza dei fatali, fatta un'oferta non minore del ventesimo, la gnace zo ananz

DOMENICO RAVIGNANI cene. quale elevò il sovrindicato prezzo alla sonima di lire 1650· igbria), allontañatósidal proprio dorgi-
6728 GmSEPPE ANGELINI proc. 14 4 e nuovo prezzo di lire 1650 si terrian ultimo incanto a schedesegrete eilto fin dal 1846 senza aversi di lui

in questo qtesio aflicio, 411e ore 10 ant. del 3 gennaio 1876, con espressa di. notizie. 6720
Istanza per deputa di perit0. âhiarazione che si farà luogo a deliberamento definitivo, qualunque sia per
Il signor Giacomo Savi .ha fatto essere il numero degli accorrenti a delle offerte. FALLIMEÑTO

istanza SI signor presidente del tribu- Per le altre eondizioni e per la forma e requisiti delle offerte, restano ferme di chiech! I.nigi negosia to di chin-

67

e conteadute1 dlo antee nte avviso d'asta.flutendente: BALDOVINO.
e

'Se" do),$ MUNICIPIO DI CASTELLAMMARE DI STABIA
.

' dieCe rhe v an
te n gar(|o a cat'oË 2° Avviso d'Asta• Ërdura na e

16 Casa di a fitto in piazza Nazionale Si diŒda il pubblico che lo appalto di tutti i dazi di consumo cotannali e visorio il signor Saraceni Gitisúppe, do-al emco n. 4. governativi pel quinquennio 1870-18$0 è ritaasto aggiudicato provvisorianiente micilista m q4iiestia capitale via dei Fi-
FI ra aÊcidiica oS2con corte in via al signor D'Amora Leopoldo fu Gerinaro, gier persozia a nominare, e pèt l'an_ yn unam , Lddeat m he
3e Bottega di affitto in via Flora al nuo estaglio di lire quattroeetitoquarantottomiladieci• hano 1 ereditori ratunarsi in questoelvico n. 82. II venteelind di aumento può presentarsi nella segreteria comunale fino alle tribunale, Iîella cimefa di consiglio, a-Terreno pascolivo, vocabolo Tor ore dodici ineridiane del giorno di giovedì trenta del corrente mese di di. yanti il sullo4ato giudice, nel 28 cor-aluz oe, segnato in mappa n. 163 cembre. rente alle ore 12 inerld,Pa5•uz ,r eenona a'ppaocabo Tor

Con la oferta di ventesimo debbonsi depositare come canzione lire venti-
r n olm edi t 4 081 na

6 erreno vignato, vocabolo Tor einquemila·
ovunque posti e4 esistenti, yd haPaluzzo, segnato m mappa coi numeri Resta fermo quanto altfo è dðtto nel manifesto de'29 novembre ultimo, pub- speso di pronunciare in ordinaalleSËprincip. 281 e 282· blicato nella Gazzetta ETfßelate eTer Regno del 3 andante mese, n° 282, al quale della cessazione del Pagarneqti.7° Terreno vignato, vocabolo Tor abbiasi piena relagione. .Ha ordinato pure Ï'esecutione prov-He 'Ëgn oem mappa col numers Dal Afanicipio, li 15 dieeinbre 18%. seria della sentenza non ostante op-

Roma, 17 dicembre 1875. ' 17 ØksË««o: Cav. DATELLO RISPOLÌ. 1 ono a ello e sË5a cauzione.6761 Avv. FRARCESCO ANTONICOLI pr00. ÛTOS I E69e•etario: Doxenico MILONE. 6769 Il VICOOBROOÌIIOTO Ë, PAWI.
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PREFETTORA DELLA PROVINCIA DI PIACEHA,
Avviso di secondo incanto

per l'appalto dei lavori di ristauro alla sponda destra del Po al

magazzino Taÿlieferri nel terzo consprensorio, di cui nel primo
avviso in data 1° dicembre n. 9743.
In seguito delle avvenute offerte di ribasso del 6 e del 10 per cento sul

prezzo di provvisoriá ággjudicazione dei lavori prericordati,
Si fa noto:

Che nel giorno 24 (ventiquattro) del corrente mese, alle ore 10 ant., nelPuf-
ficio di questa prefettura si addiverrà a pubblico secondo incanto, alla pre-
senza del signor prefetto, o di quell'aliciale che sarà da esso appositamente
delegato, per appaltare i lavori anzidetti col metodo della candela vergine, ed
il dehberamento, che sarà definitivo, avrà luogo in favore di colui che farà
una più vantaggiosa oferta e sotto le seguenti condizioni:
1. L'appalto sarà regolato dal capitolato generale, approvato con decreto

ministeriale 31 agosto 1870 e dal capitolato speciale 27 ottobre 1875 uniti al
suiiÏdicato progetto.
2. L'asta che seguirà colle norme prescritte dal titolo II, capitolo So, Sez. 1a

del regolamento 4 settembre 1870, sarà aperta sul prezzo di L 48,580 20, a
questa somina ridotto colla susccennata oferta di ribasso del 10 per 100.
3. Le eferte in ribasso di detto prezzo dovranno farsÌ in proporzione di un

tanto per cento ed esse non potranno essereminori di cinque millesimi, ovvero
di mezzo centesimo di lira, esclusa ogni altra più minuta frazione.
4. Gli aspiraati all'asta dovranno depositare la somma di L. 2500 come cau-

zione provvisoria ed 11 deliberataria sarà poi obbligato di depositare alPatto
della stipulazione del contratto, quale cauzione definitive, una somma in nu-

merario, in biglietti di Banca Nazionale, od in cartelle del Debito Pubblico

dello Stato, al valore di Borsa non minore del decimo del prezzo sul quale
verrà deliberato Pappalto.
5. I pagamenti in corso d'opera verranno fatti per rate di lire diecimila,

sotto deduzione del ribasso d'asta e di una ritenuta del decimo per cento. Col

pagameto in acconto a lavoro compiuto l'impresa non resterà creditrice che
della ritenuta.
6. Per Poseguimento dei lavori si accordano giorni centoventi naturali con-

seentivi ed il collaudo avrà luogo entro mesi sei a datare dal giorno in cui
saranno ulimati i lavori.
7. Nel caso che al nuovo incanto nessuno si presentasse a far miglior 'par-
tito Pappalto rimarrà definitivamente aggiudicato all'autore della migliore of-
ferta come sopra presentata.
8. Sono a carico dell'impresa, oltre le spese d'asta e di contratto, le inde

nità da pagare per le occupazioni temporaneechenceorrerannodurante l'ese-
guimento dei lavori.
11 capitolato è ostensibile nella segreteria della prefettura, in ogni giorno

non festivo e nelle ore di ufficio.
Piacenza, 16 dicembre 1875

6782 11 Segretario incaricato: G. D. FERRARI.

Provincia di Napoli - Circondario di Casoria

MUNICIPIO WI SANTTARTTIMO
Secongo Avviso (Pista.

Essendo nel mattino di ieri andalla deserta l'asta pubblica per l'appalto dei
dazi governativi e comunali, da aveí vigere del 1° gennaio 1876 al 314icembre
1878, ad estinzione di candela vergine, sulla prestabilita somma di lire 77,000,
con le tarife, ed altre condizioni indicate pel 1o avviso pubblicato in questo
comune li 27 novembre ultimo ed in molti altri limitroli, non che sul Giornale
di Napoli del 28 novembre, N. 327, e sulla Gazzetta Ufßciale del Regno al sup-
plemento del 30 detto mese, N. 279, si fa noto che l'asta predetta, mercè ter-
mini'abbreviati, avrà luogo in questa casa comunale, innanzi al sottoscritto,
nel mattino di giovedi 23 del volgente dec4mbre, alle ore 10 amt., con tutte le
formalità, norme e patti enunciati nel suceltato avviso.
Con prevenzione, che i fatali per la ventesima scaderanno alle ore 10 ant.

del di 28 detto mese.
Sant'Antimo, 17 dicembre 1875.

Il ßindaco ty.: GRIMALDI.
6781 Il Segretario comunale : DE CarsTorino.

AVVISO D'ASTA.
Appalti del dazio censumo sul vino e carni per gli anni 1876-77-78.
Si rende noto che gli appalti suddetti sono rimasti aggiudicati al signor Rie-

cardo Sinisi, cioè quello sul vino per L. 50,200 e quello sulle carni per L.10,210.
Il termine utile per Paumento del vigesimo è di giorni 15, che acadono col

mezzogiorno del di 29 corrente mese.
Andria, 14 dicembre 1875.

Visto •- Pel ßindaco: L'Assessore: G. LEONETTI.
6751 Il Segretario: G. CASTIGLIONE.

PREFETTUR& DELLA -PROVINCIA DI MPOLI
AVVISO D'INCANTl.

Per disposizione del Ministero dei Lavori Pubbllei, Direzione generale delle
Poste, si dovrà nel 41 3 del prossimo entrante mese di gennaio, alle ore 12
meridiane, procedere nell'ufBcio di questa prefettura, innanzi al signor prei
fetto, o chi per lui, ad un pubblico incanto, col metodó della estinzione di
candela vergine, secondo le norme dettate dal regolamento dei 4 settembre
1970, n. 5852, sulla Contabilità generale dello Stato, ,per l'appalto della vac-
tatura delle cassette gostali meccaniche d'impostazione nella città di Napoli
1. La vuotatura delle suddette cassette ed il relativo trasporto delle cori

rispondenze all'uilizio centrale ed a quelle sucoursale delle Poste alla sta-.
zione della ferrovia in questa città, saranno eseguiti con carrozze di proprietà
dell'accollatario;
2. Il numero• delle levate da farsi quotidianamente, si di giorno che åt

notte, è indeterminato e verrà fissato dalfamministrazione a seconda dei bi
sogni del servizio;
3. I carrettini da fornirsi dalPaccollatario nel numero di dodici dovrannÒ

essere costruiti secondo il modello scelto ed approvato dall'Amministrazione
postale, di cui è dato ad ognuno prendere visione;
4. La durata dell'appalto si estende ad anni sel, cioè dal 1° aprile 1876, a

tutto marzo 186i2; sarà poscia una tale duràta continuativa per altri tre anni
oltre il detto termine, ove non intervenga disdetta da darsi dall'accollatario
sei mesi e dalPAmministrazione due mesi prima della scadenza;
5. L'annuale mercede a pagarsi dalPAmministrazione, a rate mensili postici-

pate, trovasi determinata a lire 22,000 00, salvo a sottrarsi da tal somma il rf-
basso che sarå per risultare dagl'incanti;
6. A base dell'appalto starà il capitolato dei patti e delle condizioni compi-
lato dalla Direzione generale delle Poste a di 17 novembre 1875; del quale po-
trà ognuno prendere accurata conoscenza in tutti i giorni presso questa pre-
fettura;
7. Per essere ammesso alPincanto dovrà ogni concorrente presentare:
Certilleato rilasciato dalla Direzione provinciale delle Poste in Napoli, col

quale si attesti, a guarentigia dell'Amministrazione, che l'aspirante goda di
una buona condotta morale, abbia mezzi sufBeienti per assumere Pirupresa, sia
di notoria solventezza, e che abbia pratics abbastanza in questo genere di
servizi postali, e come tale riconosciuto dal direttore delle Poste; e
Cauzione provvisoria di lire 4400, in danaro, o in bigliet# di Banca Nazio-

nale, che sarà subito restituita ai concorrenti, alPinfuori de1Paccollatario, if
quale dovrà, a guarentigia del contratto, assicurare per cauzionð diflinitiva
tante cartelle del Debito Pubblico della rendita al corso di Borsa, corrispon-
dente ad un capitale di lire 6000, oppure di versare altrettanta somma in da
naro nella Cassa dei depositi e prestiti;
8. Il contratto non sarà obbligatorio per PAmministrazione, se non Roli
l'approvazione Mmisteriale;
9. Tutte le spese degPincanti, del contratto e.delle eobiesai eedo,15 She

le tasse di registro e di concessionò¾avernativà, einanfaltro potesse eshei
dovuto per legge, saranno ad esclusivo carico dell'accollatario; il quale al-
l'uopo depositerå nell'atto dell'incanto la somma di lire 1200 00.
10. Il termine utile a poter produrre, sul prezz di aggiudicazione, offerte di

maggiore diminuzione non meno del ventesimo, è ilssato a giorni 15 dal ál del

1876, alle ore 12 meridiane precise.
Napoli, 15 dicembre 1875.

6751 Il ßegretario Capo delf£7fgela Uddattuale: F. COLLETTA.

SOCIÈTÀ ANNIMA ITALIANA
PER LA REGÌ1 001NTERESSATA DEI TABACCHL
Si prevengono i portatori delle Obbligazioni (in oro) della suddetta ßocietàche a partire dal 1* gennaio prossimd si effettlierài
a) Il rimborso delle Obbligazioni della Serie o estratta il 1° ottobre ultimoin ragione di lire 500 in oro rappresentanti il valor nonlinale di ciascuàa Ob-bligazione.
b) Il pagamento di lire 15 in oro importo della CedoÌa N. 14 per gli interessimaturati al 31 dicembre 1875, sotto deduzione di lire i 98 per ritenuta dellatassa di ricchezza mobile in ragione di lire 13 20 per 100 secondo Particolo is

della legge 11 agosto 1870, allegato N, e articolo 180 del regolamento 25 asto 1870, e 0081 nette lire 18 02 in oro per ciascuna cedola di obbligazioneI pagamenti si faranno:
A Roma, nelPufneio in via dei Due Macelli, no 79,
n Firenze, presso le sedi deella Società Gen. di Credito Mobiliare Italiano.
Nelle altre piazze d'Italia indicate sulle Obbligazioni stesse dalle sedi esuccursali della Banca Nazionale nel Regno d'Italiag ifélla Banca Näsionale

A Parigi, presso i signori A. I. Stern e 0,
» Londra, presso i signori Stern Brothers.
• Berlino, presso i signori Robert Warschauer e C,
,, Ginevra, presso i signori Bonna e C.
,, Francororte sjn., presse il signör Jacob 8, II;Stern.

Roma, 18 dicembre 1875. 6775
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REGIA PREPETTURA DI CKl'ANISSETTA
Esecuzione d'ufficio della legge 80 agosto 1868, n. 4613

Anise Osta pu 2° incanto,
per lo appalto dei lavori di costruzione della strada comunale

obbligatoria da Yillarosa al villaggio Priolo.
Staate l'avvenuta deserzione dell'asta tenuta il giorno 7 dicembre 1875 si fa

Jò al pubblico che alle ore 12 merid. del giorno 30 dicembre 1875 avrà1aogo ina
gio palazzo di prefettura, alla presenza del signor prefetto della provincia,
i ebi lo rappresenta, e coll'intervento dell'ingegnete capo del Genio civile

di g¤88ta P.rovincip, un secondo incanto per lo appalgo dei lavori di costruzione
dena strada comunale obbligatoria sovraindicata della lunghezza di metri

g , giusta il progetto approvato con decreto prefettizio 3 novembre 1876,
ételligenza che si farà luogo all'aggiudicazione dello appalto qualunque

sia Í numero dei concorreti e delle oferte.
Si invita perciò chianque aspiri al detto appalto di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora avanti indicati per fare le oferte vocali di ribasso sulla base

a ininore del mezzo per cento.

asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e sotto l'osservanza
delle nordle prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto & settembre 1870, n. 5852.
Sark base dell'asta la somma di L. 142,000 che è l'importo dei lavori secondo

la perizia allegata al progetto, escluse le indennità per occupazione di suolo.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certifleato
d'idoneità di data non anteriore di sei mesi rilsseisto da un ingegnere reg-
gente gli ufBei tecolel dello Stato o della provinela in attività di servizio, o
da un sindaco di un comune del Regno, nel quale sia fatto cenno delle prin-
cipali opere da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali abbiano
preso parte.
Ciasegno degli attendenti deve eseguire presso questo ufficio di prefettura

11 aeposito di L. 7100 in valuta legale da servire come cauzione provvisoria a

guarentigia dell'asta.
Tali somme MAranno restituite a chi non riuscirà aggiudiestario.
Çhi rimarrà aggiudicatario delle dette opere dov,tà immediatamente versare

nei prà¢eËtà ufficip la somma di L. 1500 in valuta legale per anticipo delle

spesp presgate dg egntrattp.
E deliþeramento agrà jn favoreedell'ultimo e migliore oferente, salvo le of-

forte in diminuzione del ventesimo che pottanno essere presentateentro il ter-
e di giorni 15, a datare del di del deliberamento.
L'giindieAtario dovrà all'atto della stipulazione del contratte di appalto

prestarigna oggyigue,degnitiva di 14 14,200 tannmerario da depositarsi nella
Caang dei depositi- a preptitL od in ee•tinoati di rendita del Debito Pubblico
def ilegno d'Italia yalutati a corso di Borsa sul listino del giorno in cui verrà
atipulato il contratto-

tterà sache ang validalpoteca sui fundi di valore doppio della detta

g glazione del contratto dovrå essere efettaata entro dieci giorni dalla
dats del definitivo deliberamento.
Non stipulando il contratto nel termine prestabilito, l'Amministrazione sarà

in facoltà di procedere ad un nuovo incanto a spese dell'aggiudicatario ina-
dempi nte; il quale perdorà inoltre la somma depositata per garanzia de1Pasta.
I lavori relativi glovynpo essere cominciatii gon gi tosto avrà avuto luogo

la consegna dei medesinii a termine dell'art. 388 della legge sui Lavori Pub-
blici 2034srzu 186þ, 411eghto Fe dovrpano essere compiutamente ultimati nel
termine'dŸìÍé féani & tÌeÉorrere lisIla data del verbale di consegna.
L'aggladicatario dovrå inoltre sottoporsi all'adempimento di tutti gli altri

patti, obblighi e copdizioni meglio espressati nel capitolato di onere.
L'aggiudicatario dovrà eleggere il ano dornicilio legale e condurre personal-

mente i lavori, o farsi rappresentare legittimamente da persona idonea, alla
quali si possono impúrtire gli ordini occorrenti.
Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, quelle di bollo,
registro e tutte le altre inerenti al dettà contratto sono a carico dell'aggiu-
diestario.
Gli atti tutti relativi all'appalto in parola si trovano depositati in quest'af-

Scio di prefettura éd ostensibili a chiunque voglia prenderne visione.
Caltanissetta, 15 diéernbre 1875.

6753
.

IL.PREFETTO.

SHARRIMENTO DI RICEVUTA. l'altro inteststi a Zampi Giuseppe di
bblicazion•) Luigi. Quindi si avverte che, trascorsi

At termi Start. 334 del regola- to giorni dallir data della presente pve
ineato 9Xayato com R. decreto 8 ot- Ron steno state notifleate opposiziour

GENIO MILITARE - DIREZIONE DI BARI
(PIAZZA DI FOGGIA)

- AWISO D'ASTA in seguito a deserzione d;incanto.
Si notifloa al pubblico che nel giorno 5 del mese di gennaio 1476, alle ore

9 ant. si piocederà in Foggia, a mezzo di pubblici incanti ad oferte segrete
ed avanti il direttore del Genio militare, nell'ufficio della sezione del Genio,
sito viä Vittorio Emanuele, n. 104, 1• piano, all'appaltõ seguenté
Costruzione d'una caserma ad uso del 4° Distretto militare in Foggia

. per l'astpontare di lire 320,000 (frecentoventimila).
I lavori dovranno essere ultimati nel termine di anni due, computabili dal

giorno in cui verrà partecipata uflicialmente all'appaltatorefapprovazione del
relativo contratto.
A mente dell'art. 88 del regolamento sulla Contabilità gènerale dello Stato

ai avverte che in questo incanto si farå luogo al ûeliberämänto qualunqite sia
il numero dei concorrenti e delle offerte.
Le candizioni d'aþpàlto sono viäihili in Bari presso la Direzione sulldefts,

ed in Foggia presso la sezione del Genio militare.
I fatali, ossia il tempo utile per presentare l'offerta di ribasso, non inferiore

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, scadono à mezzodi del giorno 21
gennaio 1876.
L'appalto sarå deliberato a colui che, coll'offerta del ribasso di un tanto

per cento sui prezzi ed ammontare del relativo calcolo, avrà maggiormente
migliorato o almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito come base d'incanto
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo all'ora «dell'incanto, la quale
verrà aperta dopo che si saranno riconosciati tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere Wthmessi a presentare i loro partiti 40-

vranno fare presso la Direzione suddetta o nelle Casée dei depositi e prestiti
oppure delle Tesorerie dello Stato un deposito di lire 32,000 (trentadnemila)
in contanti o in cartelle del Debito Pubblico del Regrio d'Italia sI portatore
calcolate al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene
operato il deposito, e prima di presentare l'offerta dovranno eilb(te alla Comi
missione i seguenti documenti:

1. Una dichiarazione della Direzione del Genio militare di Bari, consta-
tante d'aver fatto il deposito sovraindicato;

2. Un certificato di moralità di reëente data rilasciato dalPantorità poli-
tida od amministrativa del luogo di loro domicilio ;

3. Un attestato di persona dell'arte, confermato dal direttðre del Genio
inilitare locale, che abbia la data nun anteriore a sei mesi, dal quale risulti
che l'aspirante ha dato prove di abilità, di perizia e di aùfficiente pratica
nell'eseguimento o nella direzione di altre opere pubbliehe o private.
Sarà facoltativo aglf aspiranti all'inípress di þresentare i loro partiti sug-gellati a qualunque delle Direzioni del Genio militare nel Regnb d'Italia ed
Igli uffici staccati dalle medesime dipendenti. Di qttésti partiti peró non si
terrA verun conto se non giungeranno al direttore affleislutente e printo della
apertura della scheda Ministeriale, base d'incanto,'à sè non rikulterà ché gliflerentisabbfato fatto il deposita 'k fiétinohta la loro idomeità e moralità
nei modi suindicati.
Pel ricevimento dei depositi che VeÑanno presèntati alla cassa della Dire-

sione in Bari resta ûssato galle ore 9 antimerigne alle 3 potapridiane deigiorni prece1Ïènti a quello fisilatipèìÒ'ineâËtd.
Saranno considerati nulli i partiti che non sieno stesi su carta filigranatacol bollo ordinario di una lira, firniati è iBàggeÍÌat o e pure quelli che con-tengano riserve e conditioni.
Le spese d'asta, di carta bollata, di registro, di dritti di segreteria ed altre

relative sono a carico del deliberatario.
Dato a Bari il giorno 16 diceinbre 1875. Per la Direzione

6754 Il ßegretario: ASINELLI PfETRO.

CITTÀ DI TARANTO - AMMINISTRAZIONE AIUNICIVALE
Avviso d'Asta

per unico incanto e deßnitivo deliberansenfö per l'appalto della
riscossione del dazio di consumo governativo e comùnale sui
vini, mosti ed olii vegetali pel quinquennio 1876 al 1880.
Essendo stato presentato in tempo utile a quest'ailicio comunale un partitodi aumento del ventesitno al prezzo di lire 69,300, a cui con verbale in data

del 10 andante fu deliberatoTappaita sopra specifiehtog
Si deduce a pubblica notizía che il giorno 21 del corrente mese, alle ore 11

a. m., con la continuazione, si procederà imianzi al sindaco od a chi per esso,col metodo della candela vergine, ad un solo ed «unico incanto e definitivo
deliberamento, qualunque sia il numero dei concorrenti al detto appalto.
S'invita perciò chiunque aspiri al medesimo a voler intervenire per fare isuoi partiti in auynento della somma di lire 12766 00, a eni ora agagalmente

ammonta il ripetuto dazio.
Taranto, 15 dicembre 1875.

OE li ßegretario capo: P. GRIMALDI,
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DIREZIONE GENERALE DELIFKOONOMATO DEL PRIMO DIPARTiñENTO MARITTIMO

Ayviiso d'Asga. Avviso di seguito deliberamente.
Si rende noto che ally ore 2 pom. del giorno úŸ conente iÏieembrà, in una A termini delPart. 98 del regolamento sulla Còntabilità generale dello Stato

delle sale del palazzo ove ha sede l'Ëconomato Generafe pràâso ÏI Aligisiero sì notifica che l'impresa della provvista di
d'Agricoltura, Industria e Commercio, alla presenza del direttore generale o Chil. 41,000, olio di lino naturàle e crudodi chi per esso, ei prgpederà a puËblico incanto, col metodo dei partiti segreti '

e secendo le norme pfesegtte daÌ regolamento di Cantabilità geperalé per Io per lire 45,100, di cui nefl'avviso d'asta del $3 noŸembre 1875, è stata delike-
appalto dei lavori di legatura occorrenti ali'Econoniato Genei·ale in seróizio rata nelfiacanto tenutosi simultaneamente il giorno 13 dicetabre 1875 presso
delle KmministrazionicentrÄli governative rèsÌdenti a Iloma duranteun triennio i Commissariati generali del primo, secondo e terzo dipartimento marittimo
che finisce nel 1878 a norma del capitplato.

col ribayo di lire 23 27 per cento.

L'aPP41to é auddiviso in tre lotti distinti, ciascuno dei quali conigreida i Il pubblico e perciò dißidato che 11 termine utile per presentare le oferte

lavori ele forniture ché potranno occorrere alle Amministrazioni come appresso:
del ribasso non minore del ventesimo, sende a mescogiorno del 4 gennaio 187ß

Lotto 1. Ministero di Graýa e Giustizia, Interno, Istruzione Pubblicã, Eateri· regolato alPorologio degli uffici suddetti, spirato qual termine non sarà più ac-
Lotto 2. Miniatero dei LavoÑi Pubblici, Guerra, Marina, Agricoltura, Indu_ cettata qualsiasi oferta.

stria e Commercio• Chmnque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo
Lotto 3. Ministero dellé Finanze. deve, all'atto della presentazione della relativa offerta in une dei saindicati
L'asta sarà aperta sulla base dei prezzi indicati nella tariffa annâssa al ca_ uffici, accompagnarla colla cauzione prescritta dal succitato avviso d'asta.

-pitolato d'oneri e Pappalto verra aggiudicato separatamenta 19tto per lotto à Spezia, 15 dicembre 1870.

favore di quel concorrente che avrà oferto il maggior ribasso sui detti gezzi,
6771 Ti ßottocomm

purëhe abbia raggiunto ilminimum aegnato nella seliada delPAmminiátramone. AVVISO.
Per essere amplessi.alPasta gli aspiranti dúvranno cieque giorni prima del (la pubblicazione).FindanÙi presentare aTPEconogato Gélierale,la fatanza d'atamissione con l'ind;¯ Innanzi la quinta sezione del tribu- A partire dal 8 gennaio gev. maràgazione del Iotto o dei lotti etil gapixano. Dovranno pure unire alla domanda nale civile di ßoma, nella udienza del pagabile presso le sottosegnate leeMA

d'immissione i certilleati ptimprovanti la loro idomelfà neTi'är'tá del legatáre venti gaennaio prossimo 1876, si proca- dalle ore 11 ant. alle 2 pom. 11 2° äe-
ed il possesso di un'officina di legÅ ria ii È ma foÑaÎ a hull cieri g guiti Iraesev ndita gin zi e (zors t er in § 8 5 nr ieënne di L. 30
gli attrezzi necessan per Fesercizio delParte medealma In correlazione def

signori Luigi, Pa o ed Annibale kl.. 'che doñ¾-presentarsi con appoi
bisogni delPAmministrazione. .

.

- bertazzi, banchieri domiciliati del loro stinta rilasexat4 preventivamente dálta
L'Economato si riserba la. facoltà di escludere dalla gara coloro che non palazzo via Borgognona num. 44, rap- Amministrazione.

abbiano a suo giudizio dimoÀ¶rato gi.avere i mezzi stifficienti a rispondere agii oresentati dal procuratore sig. Pietro Pelle cartelle vecchie state purjacate
impegni del contratto, o non abbiano dato prova di scrupoloso adempimento * ' n a ne

a ion qd ros t i nenudo a è ee

agli irnpegni assunti con contratti precedenti- Leopardo n.10, esigere il proporzionale inter 800 in
I concorrenti ammessi alPasta nel presentare le respettive offerte ip carta Gli immobili saranno venduti in due regione di lire 6.

bollãta da una lira separatamenie per oirai Jotto, dovranno depositare in mano distinti lotti, e Pincanto sarà aperto sul Milano, 15 dicembre 1875.
al funzionario che presiede agli incanti la somma di re cináuecente. preço di stims, assegnato dal perito, L'AMMBUSTRAZIONE.
Nei giorni successivi a quello dèl primo deliberamento e fino alle 2 p. m. del 18 m26 dun eeim cice, pder I a) uname, pr as la sede sociale, via

giorno 4 gennaio 1876 potranno farsi ulteriori offerte di ribasso purchè non 38,495 07 il secondo lotto, e con le con- b) Schio, presso la Casa centrale.
minori del ventesimo del prezzo di deliberamento e guarentite dal deposjto di dizioni espresse nel relativo capitolato e) Padova, presso la Casa filiale, Sel--
cui sopra.

Jel Bando, ciato S. Antonio, 4370.
AÑvenuta la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovrà nel termine di Descrizione dei fondi da subastarsi, d) Venezia, presso la Banca di Qre-

5 giorni addivenire ally stipulazione del contratto facendo constare di avere 1: Casa al vicolo del Leopardg nu- Ve

eseguito presso la Caßß4 dei depositi e prestiti 11 deposito di lire mille per a enrie10 al 2 ,ncontppoeria plam ter-
Istanza per depclasend fotto in confauti o in eartelle del Consolidato italiano il cui valore 2. Casamento al vicolo del Mattonato ßignor presidente del Regio tribunale

sarà eqmputato al valore di,Sorsa nel giorno delfiacanto definitivo- numeri 5 a 7, con ingresso al vicolo del civile di Y«erbo,
Il dapitolafo d'oneri, la tatiffs Vd il campionãrio sono visibili in tutte le ore Leopardo n. 10, composto di piani ter- Ad istanza del _signor canonico IA

d'ufficio presso la segreteria délPEconoinato Generale (via della Stamperia, reni, e tre piani superiori. Sui descritti Vmeenzo Laurenti, poss.idente, domiel-
1 due fondi vi grava fannuo tributo era- liato in Toscanella ed elettivamente iîtnumero 1).

.

riale di lire 28 75 determinato per Viterbo, via Chigi num. 2, pressa l'av-Le spese d'asta çd ogni altra relativa saranno a carico de1Paggiudicatario. Panno 1874. vocato Giuseppe Angelini, dal quale
Roma, 17 dicembre 1875.

,
Roma, il 17 dicerábre 1 15. viene rappresentato,

6765 Per PEconomato Gene ale: B]MZO. 6769 PIETRO REGGrIANI USciere.
Si richiede la deputa di un perito

---- alto elletto di stimare un fondo costico

INTENDENA DI TIMEA IDI C&SERTA ^" 6°· :U."Æ,'a'.*A",:"",','.";.;.'et «.a
(26 pubblicazione) - numeri 779, 780, 781, 782, della esten,

AVViso per miglioria.
· Il tribunale civile e correzionale di stone di ettari 1, are 35, cent. 80, a

,
Milano con sentenza 30 settembre1875 con¶me Garbugli Quaglia, Braschi eNegli iñeanti.tenuti oggi stesso, giusta favviso dei 9 corrente, e státo prov¯ Popra istanza di Maria Nava maritata fratelli Macorrita base delfo eseguito

visoriamente aggiudicato Pappalto della riscossione del dazio di consumo del Zanouidichiaròconstatataesuasistente precetto del 25 maggío 1875 a mezzo
comune di Sora al sig. sindaco per Pannuo danone di L. 32,050. - Passenza dal luogo di suo ultimo do- delPuscierè Serafini, a carico di ll(a-
È perciò che si fa noto che iÏ tempo utile per migliorare le offerte in ra- micilio del sig. rsgioniere Zanoni Gior- corri Angelo, -traseritto in questtiliöin

gione non minore del ventesimo sul prezzo di deliberamento andrà a scadere
me la o Mila ,

b
om i

, g ip eca2rm il 26 giugno 1875, al vol. 21,
al mezzodi del giorno 22 corrente mese, come fu accennato nel succitato av- Lodovies, n. 80-A. Víterbo, 10 dicembre 1875,
viso d'asta, al quale fa d'uopo di riportarsi intieramente per ciò che riflette Tanto si pubblica stermini dellasuc. 6129 GIÙSEPPE ANGELINI grOC,
il luogo, le condizioni, il documento ed il deposito per Pàccoglimento delPofferta. citata sentenza e delParticolo 23 Codfoe

CaAerta, addi 16 dicembre 1874. civile. NATALE, gerente.
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